Adunanza del giorno 12 luglio 2007

___________________________________________________________________________________________



Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

-
PRESIDENTE: Il signor Sindaco risponde alla domanda di attualità dei cons.Rolando, Cristofari e Dovigo:

“PIANO DELLA NON AUTOSUFFICIENZA: IL

SINDACO COSA ASPETTA AD INTERVENIRE A

DIFESA DEGLI INTERESSI E PER LA TUTELA

DELLA SALUTE DELLA POPOLAZIONE ANZIANA

PIU' BISOGNOSA DI VICENZA ?

QUELLA RIFORMA CENTRALISTICA DI

VENEZIA COSÌ’ NON VA, OCCORRE CAMBIARLA

PRIMA CHE PROVOCHI ULTERIORI E PIU' GRAVI DANNI

Premesso che:

· è in atto da tempo ormai una esplicita polemica e un forte braccio di ferro fra istituzioni venete a proposito del taglio delle quote sanitarie per gli anziani non autosufficienti ospiti nelle 259 Case di riposo della regione, di cui 57 sono ubicate nel nostro territorio vicentino; 

· documenti ufficiali articolati di critica esplicita all'operato della Regione Veneto, con particolare riferimento all'assessore alle politiche sociali Stefano Valdegamberi (si veda il documento approvato dalla Conferenza dei Sindaci dell'ULS 6 di Vicenza che fa titolare al GdV del 25 giugno scorso pag 7: «Disobbedienza civile contro la Regione di Galan. 330 posti in meno nelle Case di riposo sono 5 milioni di euro. Questa è una riforma sbagliata»; 

· sulla questione della «riforma sbagliata» alla cui origine c'è la deliberazione n. 457/07 relativa al Piano della NON AUTOSUFFICIENZA con la quale si intende la programmazione e la definizione del calcolo delle c.d. impegnative di residenzialità, l'assessore Valdegamberi torna con sicumera a ribadire il suo "Non mi fermo, andrò avanti e i vicentini non perderanno nulla", rispetto alla richiesta contraria dei sindaci dell'ULS 6 di rivedere le quote ( vedasi il GdV di sabato 7 e 8 luglio e altri).

Considerato che:

· l'ULS 6 di Vicenza, con la famigerata delibera 457/07, perderà 156 impegnative di residenzialità (ex quota di rilievo sanitario) corrispondente a circa 55 euro pro‑capite pro‑die passando dal parametro di riferimento attuale di 1.748 p.I. al parametro 1.592 entro il 31 dicembre 2007;

· le contribuzioni per le rette pagate alle Case di riposo da Venezia sarebbero così articolate: quota a carico della Regione pari a 47‑51 euro per persona e quota alberghiera (sociale) pari a 45 euro (media);

· e che se viene a mancare un anziano che gode del contributo regionale il rischio reale è che chi subentra dovrà pagare per intero la quota ( anche 2.800 euro mensili) se non rientra nel numero di anziani per i quali Venezia prevede di contribuire, ovvero si dovrà prevedere al rialzo delle rette per essere livellate e quindi si avrà un aumento per tutti;

· è ben 350, e crescente, il numero degli anziani non autosufficienti in lista di attesa e sempre meno l'anziano ha alle spalle una famiglia in grado di sostenerne le spese;

· per gestire le impegnative e garantire la c.d. libera scelta occorrerebbero risorse finanziarie aggiuntive ingenti; esempio: per la Casa di riposo di Sandrigo, oggi di 30 posti, per passare ai 120 p.I. nei prossimi 5 anni occorrono 190.000 euro in più su base annua;

· il progressivo invecchiamento della popolazione di Vicenza registra già oggi un dato su cui riflettere: gli anziani over 65 rappresentano il 25% circa del totale, con evidenti problemi di politica sociale.

Tutto ciò premesso e considerato i sottoscritti consiglieri interrogano il sindaco

primo responsabile della salute dei cittadini dì Vicenza per conoscere

urgentemente:

1 .
se il sindaco è a conoscenza dei fatti su esposti e quali iniziative abbia intrapreso ed intenda intraprendere per la tutela della salute nell'interesse della popolazione anziana di Vicenza e delle loro famiglie, onde garantire che ai Vicentini "non si porti via nulla" di quanto faticosamente conquistato nei decenni;

2.
quali iniziative intenda mettere in campo sia a livello istituzionale sia politico, per l'istituzione di un necessario Fondo regionale per la non autosufficienza, così come istituito da tempo in altre Regioni italiane anche a noi vicine;

3.
se non intenda il sindaco assumere iniziative forti per far sentire la voce di Vicenza in difesa dei suoi anziani e per prevenire future delibere della Regione Veneto, già annunciate dall'assessore Valdegamberi, di rivoluzionare il sistema di valutazione degli anziani con il rischio reale di peggiorare ulteriormente il già gravissimo disagio delle liste di attesa;

4.
a quanto ammonta il contributo regionale attualmente in vigore per le quote assegnato agli anziani non autosufficienti ospiti delle case di riposo, articolato per quote di rilievo sanitario e quota alberghiera, che complessivamente viene riportato, in qualche documento, di 153 euro pro capite e non di circa 100 euro, come più giustamente risulterebbe nella realtà.”

- HŰLLWECK: La mia risposta sarà soltanto interlocutoria perché ho avuto un incontro con l’ass.Valdegamberi e quindi c’è ancora parecchia carne al fuoco da discutere. 


Credo di poter dire che non ci sia nessun rischio per la popolazione degli anziani del Comu-ne di Vicenza perché la Regione vuole invertire il meccanismo di finanziamento che oggi punta va a finanziare le strutture mentre d’ora in poi dovrebbe finanziare gli anziani bisognosi. Que-sto permetterebbe all’anziano bisognoso di scegliere la sede dove andare e ci permette di por-tare avanti una battaglia che da tempo stiamo presentando alla Regione Veneto che è questa: un terzo della popolazione degli anziani di Vicenza è costretto ad andare in giro per le case di riposo della provincia, addirittura marito e moglie in case diverse, perché uno può andare dove gli viene assegnato il posto e non può scegliere la propria sede. Questo perché in passato tutto era legato alla volontà delle singole case di riposo di costruire una situazione alberghiera. 


Invertire il meccanismo del finanziamento permette prima di tutto di andare a vedere dove c’è il bisogno. Io non accetto l’idea, che peraltro altri invece sostengono, che è importante avere sul territorio della provincia delle case di riposo e poi ci si manda chi si manda. Io credo che sia giusto che chi è nato e vissuto a Vicenza possa portare la sua età avanzata in Comune di Vicenza, in questa realtà e non andarsene a Rotzo o a Noventa o cose di questo genere. Tra l’altro poter scegliere il luogo di ricovero implica anche una responsabilità per chi gestisce il ruolo di ricovero di mettersi a norma non legalmente parlando ma civilmente parlando perché ci sono delle realtà dove effettivamente non tutti sono contenti. 


Questo meccanismo però ha creato dei grossi inconvenienti perché si era abituati a fare il conteggio dei posti letto e basta, oggi invece si deve fare il conteggio della popolazione bisognosa e questo non è facile. Come sempre accade quando si inverte un meccanismo si rischia di fare confusione e di avere delle frizioni e degli errori. Quindi la raccomandazione da parte nostra alla Regione è stata di controllare esattamente qual è il bisogno reale e procedere con questo sistema che per noi di Vicenza va bene, cioè noi vogliamo i nostri anziani trattati nella nostra realtà e non sballottati in giro per il mondo, se possibile ovviamente. L’impegno della Regione è stato quello di assistere la popolazione anziana senza ridurre di una sola unità quella che sarà l’assistenza. Questo è il concetto, che poi sulla carta ci siano delle espressioni che vanno riviste è un altro paio di maniche ed ecco perché ho detto che la risposta è parziale e transitoria perché siamo ancora in una fase di discussione.

- ROLANDO: Sono arrivato con qualche secondo di ritardo, perché eravamo con i colleghi della II Commissione Bilancio a svolgere la nostra attività nella sala rossa, quindi ho percepito la risposta non completa da parte del Sindaco, ma credo di aver inteso l’essenziale.


Qui la domanda formulata dal gruppo della sinistra democratica, e cioè dalla cons.Dovigo, dal cons.Cristofari e dal sottoscritto, ha uno scopo preciso, Sindaco, polemiche pubbliche costanti, profonde e diffuse, si arriva ai conflitti istituzionali per cui la conferenza dei sindaci dell’ULS n.6, con il suo Presidente e i suoi commissari, altri sindaci dei 39 comuni facenti parte dell’ULS n.6, addirittura prendono posizioni per una disobbedienza civile, perché non concordano con quanto espressamente deliberato con la 457/07 dell’ass.Valdegamberi ai servizi sociali. Questo si traduce in un rischio. 


Lei, secondo me, ha detto bene, signor Sindaco, “la mia risposta è parziale, ci stiamo dando da fare per degli obiettivi”. Io sono d’accordo con gli obiettivi che lei ha indicato, ovvero che gli anziani bisognosi di Vicenza non debbano essere sballottati in giro per la provincia, quando addirittura devono andare fuori della provincia. Quindi su questo obiettivo siamo d’accordo, obiettivo che va naturalmente monitorato rispetto al bisogno, però qui si prevede un taglio al 31.12.06 di 156 posti letto. Qui li chiamano impegnative di residenzialità, insomma sono le vecchie cose.


Bene che lei abbia sentito, noi l’abbiamo appreso dai giornali, l’obbligo di incontrare Valdegamberi due giorni fa nel suo ufficio e quindi è alla sua attenzione. Secondo me, Sindaco, con grande forza e magari anche con un’iniziativa di carattere istituzionale consiliare. perché qui non è una questione di sinistra o di destra, opposizione o maggioranza, magari individuare un’iniziativa istituzionale in modo che quegli obiettivi siano assolutamente conseguiti, non rischiamo di perdere quelli che noi possiamo considerare anche alcuni diritti acquisiti, cioè una politica virtuosa che è stata messa in atto da tempo. 


Da ultimo, questa cosa della non autosufficienza io credo che in tema di bilancio si possa concordare un’iniziativa e un piano straordinario per la non autosufficienza da sollecitare alla Regione Veneto.

- PRESIDENTE: Il signor Sindaco dà risposta all’interrogazione n.22 dei colleghi Rucco e Tapparello e all’interpellanza n.23 dei colleghi Dovigo e Cristofari, la prima per chiedere al Sindaco se ritiene che il 25 aprile sia una festa della sinistra o la celebrazione della fine della seconda guerra mondiale. La seconda affinché il Sindaco adotti gli opportuni provvedimenti volti a riaffermare i principi ispiratori della lotta liberazione. 

Interrogazione n.22

“INTERROGAZIONE URGENTE

"Un'altra occasione persa per la sinistra "

Premesso che a sessant'anni dalla fine del secondo conflitto mondiale e della guerra civile, che ha insanguinato e diviso l'Italia, sembrava che finalmente si affacciasse la possibilità che questo Paese ritrovasse più che una memoria condivisa come spesso si dice, una tavola di valori universalmente accettati.

Premesso, altresì, che in occasione della celebrazione del 60esimo anniversario della libera-zione a Milano il nostro Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ha dichiarato: "Non dimentichiamo mai che la Costituzione è la base della convivenza civile dell'intera Nazione" ed ha poi aggiunto "E' Ia Costituzione che ha consentito la rinascita morale e materiale della nostra Patria, le grandi trasformazioni istituzionali e sociali, la creazione di un sistema di equilibri tra i poteri, che ha garantito e garantisce la libertà di tutti", in tutte le sue espressioni.

Considerato che per favorire un percorso di pacificazione nazionale, in un disegno di legge, Alleanza Nazionale ha chiesto che anche ai soldati della Repubblica Sociale Italiana, come per i combattenti partigiani, sia riconosciuta la qualifica di ex combattenti.

Considerato, altresì, che nei giorni scorsi autorevoli esponenti del Parlamento della Repubbli-ca, del Consiglio Regionale, nonché del Consiglio comunale di Vicenza, militanti nelle fila del centrosinistra, hanno duramente contestato, sugli organi di stampa e durante la celebrazione del 25 Aprile, l'intervento del Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, perché ritenuto "fascista" e, quindi, esponente di un partito ideologicamente troppo distante da quello a cui gli stessi contestatori appartengono.

Appreso che, a fronte delle dichiarazioni rilasciate a sostegno delle istituzioni cittadine rappre-sentate in occasione della celebrazione del 25 Aprile da Sarracco, il segretario cittadino dei De-mocratici di Sinistra è stato sottoposto ad un vero e proprio "processo" politico all'interno del suo partito.

Ritenuto che l'atteggiamento tenuto dai suddetti esponenti politici dimostra quanto in realtà la Sinistra alimenti un clima di tensione, che non favorisce la riuscita dell'auspicata pacificazione nazionale, mancando peraltro di rispetto nei confronti delle istituzioni cittadine, rappresentate nel caso di specie da un esponente di Alleanza Nazionale.

Tutto ciò premesso e considerato, i sottoscritti consiglieri comunali chiedono al Sindaco di Vicenza se ritiene che il 25 Aprile sia una festa della Sinistra o invece sia la celebrazione della fine della II Guerra Mondiale, caratterizzata da un momento di riflessione e di pacificazione nazionale.”

Interpellanza n.23

“INTERPELLANZA


Il Sindaco della Città medaglia d'oro per la Resistenza intende affermare che egli condivide i principi e lo spirito della lotta di Liberazione dal nazifascismo?


I sottoscritti consiglieri comunali

p r e m e s s o

non ancora sopita la polemica sulla manifestazione del 25 aprile, la città di Vicenza ha dovuto prendere atto di un'iniziativa dei sedicenti "CAMERATI VICENTINI", che hanno pubblicato sul Giornale di Vicenza del 28.4.05 un necrologio per ricordare i sessant'anni dalla morte di BENITO MUSSOLINI.


Si tratta evidentemente di un fatto connesso alle polemiche scaturite dalla precisa scelta del Sindaco di farsi rappresentare, nel corso della cerimonia per il 60° della Liberazione, dal Presidente del Consiglio comunale. La che è persona che non ha rinnegato la Repubblica sociale, festeggia ancora pubblicamente l'avvento del fascismo e, sempre pubblicamente ha dichiarato di "non condividere" il giudizio storico negativo sul fascismo e sulla Repubblica sociale, esternato dal segretario del suo partito, On. Gianfranco Fini, ormai due anni fa.


In questo momento la democrazia è in grado di consentire anche questo tipo di manifestazione da parte dei "camerati vicentini".


Tuttavia appare evidente che il necrologio commemorativo del 60° anniversario della morte di Mussolini è antitetico ai valori fondanti la lotta per la Liberazione dal fascismo e dal nazismo.


Valori che lo stesso Sindaco avrebbe dovuto degnamente onorare e rafforzare il 25 aprile, partecipando personalmente alla manifestazione pubblica, ovvero facendosi rappresentare da un soggetto istituzionale che non fosse espressione antitetica.


Invece il Sindaco ha voluto compiere un atto provocatorio rispetto ai valori della Resistenza.


Tanto premesso, ritenendo che il Sindaco debba riscattarsi, dimostrando alla cittadinanza che egli intende difendere i principi fondanti il nostro Stato

interpellano il Sindaco

perchè adotti gli opportuni provvedimenti volti a riaffermare i principi ispiratori della lotta di Liberazione.

suggerendogli

‑
di dichiarare espressamente in Consiglio comunale, nella sua veste sindacale, di condividere detti principi;

‑
di ricordare al quotidiano 'Il Giornale di Vicenza" che anche dei necrologi può essere rifiutata la pubblicazione, in particolare quando essi offendono la sensibilità generale dei residenti della città di Vicenza, medaglia d'oro della Resistenza.


Potremo così proseguire serenamente nel percorso di "conciliazione", nel nome della "verità" e del "rispetto".”

- HŰLLWECK: Chiedo di non avere il conteggio prima della risposta in quanto questa che faccio è un’osservazione al di fuori. Premetto che la seduta di oggi è una seduta novità, finora non avevamo fatto cose di questo genere. È un po’ quello che avviene in genere in Parlamento. Qualcuno potrebbe dire “che stranezza, risposte datate di due anni”. È un po’ quello che succede in Parlamento dove ogni parlamentare riceve una risposta ogni 80-100 proposte o domande fatte e la riceve in genere dopo qualche anno di tempo. Quindi nello scusarmi indirettamente dico “attenzione che in certe realtà è anche peggio”. Si risponde a cose datate e quindi si risponde con beneficio di inventario. 


L’interrogazione che viene dal gruppo consiliare di Alleanza Nazionale richiama un fatto che avvenne in Piazza dei Signori quando Sante Sarracco fu mandato a rappresentare il Comu-ne di Vicenza il 25 Aprile. Successero dei fatti in piazza incresciosi, che furono stigmatizzati anche dal segretario cittadino dei Democratici di Sinistra e che poi a sua volta fu accusato da al tri. Io credo che dopo due anni si debba essere molto più sereni e dire così “prendiamo esempio da quei popoli dove, essendoci state situazioni interne, si cerca di guardare al passato con se-renità e con senso di responsabilità”. Io direi di farlo in nome di un personaggio che si chiama Cengarle, il quale ha dato sempre un grandissimo segno di umanità e di grandezza d’animo nel partecipare alle manifestazioni del 25 Aprile facendo capire che lui, in quella giornata, celebrava una festa di ritorno ad un concetto democratico ed era capace di pronunciare parole che potevano essere accettate da tutti, dagli eredi di una parte e dagli eredi di un’altra. 


Quindi l’invito mio è questo. In Spagna c’è una valle, la Valle dello Scaidos, dove sono sepolti da una parte quelli di una fazione e da una parte quelli di un’altra fazione e c’è una scritta che dice “nella morte sono tutti fratelli”. Queste celebrazioni devono poter avvenire all’insegna dell’italianità e non all’insegna della faziosità, perché fin quando in piazza ci saranno manifestazioni di faziosità, vengano da destra o vengano da sinistra, noi non riusciremo ad essere italiani civili. Quindi credo che di fronte a questo l’unica risposta sia questa: pensiamo ad un futuro di collaborazione, quando si fanno delle celebrazioni pensiamo ai valori alti, non cerchiamo di impossessarci delle manifestazioni, cerchiamo di essere civili e soprattutto fratelli quando siamo su una piazza d’Italia.

- RUCCO: Per esprimere il favore rispetto alla risposta del Sindaco in quanto ritengo che quei fatti ormai datati 2005 furono a dir poco incresciosi, che per quanto mi riguarda offendevano anche lo spirito della manifestazione stessa. Auspico che in futuro ci possa essere una vera paci ficazione nazionale, ma credo che quei fatti di allora, poi confermati successivamente, dimo-strassero che in realtà questa volontà di pacificazione non era condivisa dalle sinistre italiane.

- DOVIGO: Estraniamoci un attimo dai fatti successi due anni fa, perché è una risposta che ha due anni di ritardo, evidentemente, ha un significato diverso che una risposta data tempestiva-mente. Comunque ringrazio per la risposta e credo che dal 25 aprile ancora oggi noi dobbiamo apprendere e fare tesoro di alcune cose e credo che valgano sia per la destra che per la sinistra. Il rispetto per i morti di qualsiasi tipo e in qualsiasi modo siano morti, quindi l’impegno a cercare di costruire politiche di pace, affinché i morti siano sempre meno o finiscano. 


Il rispetto per la diversità delle opinioni. Qualsiasi sia la nostra opinione, ognuno di noi deve battersi perché tutti possano sempre esprimerla. Cosa mi aspetto da chi governa e da chi amministra? Mi aspetto delle politiche che vadano in questa direzione. Mi aspetto trasparenza, mi aspetto informazione per tutti e su tutte le questioni che riguardano la vita cittadina, mi aspetto di creare sempre di più occasioni di dibattito e di confronto su tutte le questioni.

- PRESIDENTE: Ancora il Sindaco risponde all’interrogazione n.25 della collega Dovigo e Zuin, in merito alla decisione del Sindaco di esonerare dall’incarico l’assessore alle pari opportunità assegnandogli un incarico dirigenziale:

“INTERROGAZIONE


Apprendiamo oggi dalla stampa che "finalmente dopo una lunga riflessione" si sarebbe deciso di "esonerare dal suo incarico" l'assessore alle Pari Opportunità Francesca Bressan. Apprendiamo inoltre che le competenze relative alle pari opportunità passerebbero probabilmente all'assessore al personale, mentre per il quasi ex‑assessore Bressan sarebbe in arrivo un non ancora ben precisato incarico di natura dirigenziale.


Numerose sono le perplessità che sorgono spontanee di fronte a tali notizie, per cui le sottoscritte consigliere interrogano il Sindaco per sapere:

· se corrispondano al vero le notizie riferite dalla stampa e quale sarà di preciso l'incarico che verrà affidato alla dr.ssa Bressan;

· quali sono le motivazioni che hanno portato il Sindaco ad assumere tale decisione e quali competenze specifiche possa far valere l'assessore Bressan per il suo nuovo incarico;

· quale preparazione particolare nel settore delle Pari Opportunità possa vantare l'ass.Dalla Negra ed in che modo intenda portare avanti le attività intraprese del precedente assessore?


Alla fine, comunque, spiace osservare che, ricomprendendo le PP.OO. all'interno delle problematiche del personale, viene negata a questo settore quella specificità che le è propria (culturale prima che politica) e che questo, ancora una volta, segnala lo scarno interesse dimostrato da questa amministrazione per le tematiche di genere, l'attenzione alle differenze ed i concreti problemi delle cittadine di Vicenza. Non solo si è fatto sopravvivere fin qui un assessorato con pochi mezzi e poche risorse; non solo si sono affrontate solo marginalmente alcune tematiche care alle donne, quali la conciliazione dei tempi, gli aiuti e la prevenzione della violenza di genere nelle sue diverse forme, la predisposizione di appositi servizi sociali specificatamente orientati ad integrarsi con il quotidiano lavoro di cura, i progetti per le bambine e le ragazze, ecc.., non solo non è stata ancora avviata la commissione comunale Pari Opportunità; si decide ora di indebolire ulteriormente le politiche di Pari Opportunità, rendendo di fatto più fragili le politiche per tutta la cittadinanza complessivamente.

- HŰLLWECK: Premesso che il Comune di Vicenza potrebbe per legge aumentare ancora i propri assessori, perché non ha raggiunto il numero massimo di assessori consentiti, voglio ricordare che nella nostra Giunta molti assessori sono stati in questi anni ruotati. Tra questi c’era l’assessore Bressan Francesca, che ha lasciato il proprio incarico e continua però a lavorare per il Comune di Vicenza, non per offerta di un posto casuale, perché lei è dipendente dell’Amministrazione provinciale, quindi lei lavora qui per il Comune di Vicenza avendo il proprio posto pubblico regolarmente vinto. Di conseguenza lei lavora in un ruolo che di fatto assomiglia a quello che aveva quando faceva l’assessore. In realtà ci sono degli assessorati che non riescono poi a sviluppare quelle cose che vengono assegnate. 


In Italia si dice che per non fare una cosa si fa una Commissione. Non è detto che perché si istituisce un Assessorato poi con quell’Assessorato si riescano a fare cose maggiori. Qualche volta si riesce di più magari avendo un altro ruolo. Nel caso specifico l’Assessorato alle pari opportunità non è stato abolito nella funzione, ma la funzione resta, la funzione è stata data in incarico totale ad un ufficio, ad una struttura. Francesca Bressan lavora a tempo pieno per questa realtà e quindi l’importante è che si possa lavorare in favore delle pari opportunità. Anche perché pari opportunità è una parola grossa, tante volte si invocano le parole e poi alle parole non seguono i fatti. Io credo che il primo punto, dove la pari opportunità deve essere assolutamente vigilata e tutelata sia il Comune, l’Amministrazione, dove abbiamo dipendenti maschi e dipendenti donne e quindi è importante che la prima attenzione sia rivolta alla struttura, dopodiché dalla struttura emanano iniziative nei confronti della città. 


Io vi assicuro che l’impegno di Francesca Bressan non è diminuito di un minuto rispetto all’impegno che aveva precedentemente. Quindi le istituzioni delle pari opportunità non hanno assolutamente perso in termini operativi, manca forse la dizione nominale ad una determinata persona, ma è collegata con l’Assessorato che in questo momento è retto dall’ass.Maurizio Franzina. Sarebbe come se l’Assessorato alla Cultura, associato al turismo, al commercio e ad altre cose, non esistesse più perché viene associato ad un altro assessore. Quindi esiste ancora la delega, ma la funzione viene fatta a livello d’ufficio. Quindi io penso che non si siano fatti passi indietro, ma l’operatività sia rimasta salva.

- DOVIGO: Grazie per la risposta, anche se anche qui i due anni di ritardo hanno un loro peso. 


Sgombro subito il campo, io e Carla Zuin non volevamo fare un discorso di numero di assessorati, non era quello il nostro scopo, era solo perché ci siamo chieste come mai nel momento in cui viene rinnovata la Giunta è l’assessore alle pari opportunità che sparisce. 


Un’altra cosa, noi sappiamo che la dott.ssa Francesca Bressan mantiene un suo ruolo all’in-terno del Comune e sta lavorando per le pari opportunità, però un conto è essere dipendente, essere dirigente, essere un quadro all’interno di una struttura e un conto è avere un ruolo politico. Il ruolo politico è quello che ha poi l’iniziativa e che porta ad attuare le politiche, invece il ruolo d’ufficio è un ruolo istituzionale e dipende comunque dagli indirizzi politici che riceve dalla Giunta. La mia non è una critica alla dott.ssa Bressan, però rilevo una differenza in questi ultimi due anni. Non sono d’accordo con la conclusione cui è arrivato il Sindaco, che non è cambiato niente nelle politiche di pari opportunità: se ne sente parlare meno. 


È chiaro, mi potrà obiettare che non è parlando che si costruiscono le politiche, però noi abbiamo bisogno di bilancio di genere, di politiche dei tempi, di attenzione alle politiche di cura, cioè ai servizi sociali, perché la gestione della famiglia e del lavoro di cura è ancora in carico alle donne, abbiamo bisogno di tutte queste azioni e mi aspetto comunque dei giri di vite, maggiori politiche per la sicurezza urbana delle donne, mi aspetto che vengano attivate. 


Da come parlavo e da come si era instaurato un rapporto con la dottoressa Bressan c’era un’idea di iniziare a fare qualcosa, adesso onestamente non mi sembra di vederla e neanche mi sembra di coglierla dai documenti politici che escono dalla Giunta.

- PRESIDENTE: L’ass.Cicero risponde all’interrogazione n.61 dei colleghi Guaiti, Rolando e Cangini affinché vengano installate in città un adeguato numero di rastrelliere per biciclette:

“INTERROGAZIONE URGENTE

A DISTANZA DI QUASI UN ANNO DELLE PROMESSE

RASTRELLIERE PER LE BICICLETTE IN CITTA'

NON SE NE VEDONO TRACCIA.

Premesso che.

la risposta ad un'interrogazione presentata da alcuni consiglieri nel mese di maggio 2005 "per rispondere alla scarsità di attrezzature dove poter parcheggiare la bicicletta in modo sicuro e ordinato" è avvenuta da parte dell'assessore competente con molta tempestività;

considerato che,

l'assessore in tale risposta assicurava tutto il Suo impegno a disporre entro un tempo ragionevole, in centro storico, ed in periferia, la sistemazione di nuove rastrelliere per soddisfare questa necessità di sosta e per assicurare ai cittadini ‑ ciclisti una maggiore sicurezza del loro mezzo oltre ad incoraggiare l'uso della bicicletta;

preso atto che:

delle promesse rastrelliere non si vede nessuna traccia in città, e considerata l'importanza della promozione dell'uso della bicicletta come alternativa ai veicoli a motore per uno sviluppo sostenibile della mobilità urbana e per ridurre l'inquinamento atmosferico

i sottoscritti consiglieri comunali

interrogano l'assessore preposto per sapere:

se ritenga opportuno per quanto di competenza, intervenire al più presto, per far predisporre l'installazione di un adeguato numero di rastrelliere per biciclette, al fine di rispondere a quest'oggettiva esigenza del cittadino ciclista.”

- CICERO: In riferimento all’interrogazione in oggetto, per quanto di competenza si precisa quanto segue. 


Il gruppo mobilità ciclistica del settore mobilità, in collaborazione con una componente dell’associazione “Tutti in bici”, sta ultimando il progetto di sistemazione delle rastrelliere in centro storico in seguito ad una verifica delle rastrelliere esistenti e del fabbisogno futuro. 


Il piano, oltre all’individuazione di nuove posizioni e all’ottimizzazione di quelle esistenti, contiene anche una proposta di nuove tipologie di rastrelliere più funzionali all’effettivo utilizzo già in prova in piazza Biade come abbiamo già più volte detto.

- GUAITI: Assessore, grazie per la risposta, aveva già risposto anche una decina di giorni fa ad un’altra interrogazione mia e di Rolando con lo stesso oggetto. Comunque speriamo che queste rastrelliere arrivino in questi punti critici della città. Lei sa benissimo quali sono, abbiamo evidenziato qui Corso Palladio, Contrà del Monte, anche la stazione, vicino all’ospedale dove ci sono dei punti critici dove le biciclette vengono abbandonate, basti vedere ogni giovedì in che condizioni sono, sono addirittura appoggiate al muro di un palazzo storico. 


Speriamo che questo piano che da anni deve decollare trovi finalmente le risorse e la volontà per essere finalmente attivo.

- PRESIDENTE: Prima di dare una risposta facciamo l’appello visto che non c’era il numero legale.


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Verificata la presenza del numero legale, come risulta dal soprascritto processo verbale, il Presidente dichiara aperta la seduta.

- PRESIDENTE: La collega Zuin non è presente, il collega Veltroni non è presente, il collega Rolando è presente e risponde il Sindaco all’interrogazione n.97 in merito ai nuovi elementi di arredo nel corridoio di Palazzo Trissino, dove sono ubicate le macchinette per la distribuzione automatica di bevande:

“UN NUOVO "AMBIENTE D'ATTESA"

IN CORRIDOIO DI PALAZZO

TRISSINO: INNOVATIVA PROPOSTA

ACCOLTA E SUBITO SODDISFATTA E REALIZZATA. MA SIAMO

PROPRIO SICURI CHE SIANO DI QUESTO TIPO LE PRIORITA' DI

SPESA DI UN ENTE PUBBLICO E CHE SI DEBBANO SPENDERE COSI'

I SOLDI DEI CITTADINI CONTRIBUENTI?

Premesso che:

‑
in data odierna all'interno del Municipio, al secondo piano, nel corridoio che collega lo spazio antistante la sala stampa con il locale servizi e la sala copisteria, lì dove sono ubicate le macchinette per la distribuzione automatica del caffè e bevande, si sono iniziati i lavori per un ambiente di attesa, ovvero come è stato definito, di ristoro;

‑
tali lavori troverebbero giustificazione da una "proposta di una ditta di arredamento del vicentino" ( ditta Fontana di Costabissara) che in "maniera innovativa" completerebbe l'arredo del Palazzo Trissino nei pressi delle sale dei gruppi e tale ambiente di attesa (attesa di che?) servirebbe per gli amministratori e il personale;

‑
tali lavori e fornitura di mobilio sarebbero forniti per un importo complessivo di euro 2.758 più IVA al 20% per un totale di 3.309,60 euro.

Il sottoscritto consigliere comunale interroga il sindaco c/o l'assessore preposto per conoscere:

1 .
se quanto rappresenta in premessa corrisponde al vero e se il sindaco è a conoscenza dei fatti suesposti;

2.
quali siano le ragioni che hanno determinato l'approvazione di detta spesa per acquisto e posa in opera dei nuovi elementi di arredo per un ambiente d'attesa in corridoio di passaggio e largo un metro e mezzo e da quali necessità urgenti tutto ciò derivi;

3.
se in momenti di forti economie di spesa per gli enti locali sia da considerarsi prioritaria e congrua ed indispensabile tale spesa da sostenersi con i soldi dei cittadini contribuenti a fronte di una "proposta innovativa" avanzata da una ditta di arredamento.”

- HŰLLWECK: All’epoca ci fu un certo scalpore, credo anche perché fu confusa l’iniziativa di migliorare il corridoio adiacente alla sede del Consiglio comunale con altre motivazioni. Qual cuno aveva detto che si vuol far sparire la bacheca delle organizzazioni sindacali. La bacheca non è stata fatta assolutamente sparire, ma è visibilissima, anzi forse è più visibile adesso di quello che fosse una volta perché una volta, per vederla bisognava andare per forza a prendere il caffè. 


Io credo che sia sempre utile migliorare gli ambienti dove ci si ritrova. In passato abbiamo migliorato la sala dei giornalisti, che anni fa erano costretti a mettersi in piedi a prendere appun ti, adesso hanno una loro sala con i loro computers e con tutte le strutture per poter seguire i lavori e trasmetterli immediatamente all’esterno. È stata resa più decente quella piccola stanzetta, la spesa è stata di 3000 euro. Per carità, 3000 euro è una spesa, però probabilmente è compensata dalle riduzioni che il governo precedente ha fatto sugli stipendi dei sindaci e degli assessori. Personalmente dall’intervento fatto dal governo scorso ricevo circa 4-500 euro al mese in meno e i miei assessori in corrispondenza. Quindi diciamo che ogni mese il Comune tira fuori meno soldi di quello che è costato l’apparecchio per mettere a posto lo specchio ed altro, ma queste possono essere cose facete che si possono dire così. Il concetto è che non si può mai dire quali siano le priorità di un intervento di abbellimento o di miglioria in una struttura, ce ne sono 40.000, ognuno può dire che è meglio fare una cosa piuttosto che un’altra. 


All’epoca era indecente il passaggio dove si andava a prendere il caffè o dove si andava al gabinetto quando lavoravamo qui in Consiglio comunale, l’abbiamo reso un po’ più dignitoso mettendo uno specchio, qualche seggiola e migliorando la struttura, mettendo a posto i vari cassettoni e togliendo quella realtà che era scassata e rotta e quindi diciamo che abbiamo migliorato l’ambiente. I soldi si possono utilizzare in tanti altri modi, li abbiamo usati così, ma si tratta di 3000 euro che è niente dal punto di vista degli interventi che di solito si fanno.

- ROLANDO: Dico subito, Presidente, che recupero i pochissimi secondi che lei gentilmente mi aveva concesso prima. La cosa in sé non richiede chissà quali considerazioni. C’era naturalmente, come lei ha avvertito e rappresentato, una preoccupazione di carattere istituzionale, sindacale, politica e quindi era giusto fare in quella data presente il problema. 


Sul piano logistico naturalmente apparve e appare tuttora una spesa non prioritaria. Naturalmente tutto è opinabile, però in tempi di difficoltà per quanto riguarda le famiglie, i tagli agli enti locali, pareva e pare non fosse giustificata tale spesa. Lei ha accennato ai costi della politica. Quello che ha detto è vero, cioè lei ogni mese riceve anziché 5.850 euro lordi mensili, riceve una decurtazione del 10% dovuti alla finanziaria…

(interruzione)

…i conti si fanno sempre al lordo. Lei sta parlando con un ex metalmeccanico, quindi le cose tra il lordo e il netto le conosce molto bene. Quindi sono 5.850 meno il 10% dovuti alla finanziaria. Poi c’è stato un altro provvedimento, cosa che ha toccato tutti compresi i consiglieri che lei ha dimenticato; ovvero i consiglieri comunali percepiscono attualmente 73,23 euro lordi a gettone. Spendo solo una frase, i costi della politica, l’ho sempre detto, forse non molto supportato anche da altri colleghi, ai microfoni. Io credo che per il Sindaco di una città con 115.000 abitanti e il tempo che dovrebbe dedicare il costo della politica non è eccessivo. Non sono certamente tantissimi quelli che prendono i consiglieri e neanche gli assessori. Naturalmente dipende da come si interpreta il ruolo.

- PRESIDENTE: L’ass.Sorrentino risponde all’interrogazione n.105 del collega Borò per sapere se l’Amministrazione intenda dare in uso all’Associazione Nazionale Alpini di Vicenza l’ex Comando Guardia di Finanza di Contrà Mure Porta Nuova:

“INTERROGAZIONE

Vista la lettera datata 3 luglio 2006 del Presidente dell'Associazione Nazionale Alpini sezione di Vicenza Sig. Giuseppe Galvanin, con la quale è chiesta una sede operativa più idonea rispetto a quella occupata attualmente (zona San Bortolo) per i motivi descritti in modo dettagliato nella richiesta medesima, fra cui i numerosi servizi rientranti nell'attività dell'Associazione, l’archivio, la biblioteca, sala per Nucleo Protezione Civile, locale per la costituenda Fanfara Sezionale, sala riunioni ecc..


Considerata l'importanza deIl’Associazione Nazionale Alpini sezione di Vicenza per la storia, per il lavoro svolto nella nostra provincia e in tutto il territorio italiano, per l'elevato numero di soci effettivi ed aggregati e per gli indispensabili interventi di volontariato, nel ritenere doveroso accogliere favorevolmente la domanda dell'Associazione, assegnando alla stessa lo stabile ex sede della Guardia di Finanza in zona Contrà Mure Porta Nova (tenuto anche conto dell’impegno dell'associazione di fornire le prestazioni relative alla manodopera necessaria per le ristrutturazioni della nuova sede e di Porta Santa Croce),

CHIEDO

se il Comune di Vicenza è intenzionato a dare in uso lo stabile summenzionato all'Associazione Alpini di Vicenza e, comunque, in che tempi si intende decidere ed attivarsi in merito alla concessione.”

- SORRENTINO: Come sicuramente il cons.Borò saprà, la Giunta comunale ha deciso di assegnare all’Associazione Alpini di Vicenza l’ex caserma della Guardia di Finanza… quanto dovevamo a un Corpo che tanto ha dato…

- PRESIDENTE: Prego collega Borò per la replica.

- BORÒ: Eravamo tutti a conoscenza di questa argomentazione. Io a suo tempo avevo presentato questa interrogazione, perché questa richiesta giaceva nei cassetti dell’Assessorato da alcuni anni, quindi è stato questo il motivo per il quale io ho presentato questa interrogazione, però da quello che io avevo capito mi sembrava che l’assegnazione dell’ex caserma della Guardia di Finanza dovesse essere assegnata solo agli alpini, ma lei adesso mi parlava anche di protezione civile? 

(interruzione)

….è già assegnata o deve passare in Consiglio comunale?…

(interruzione)


Grazie assessore.

- PRESIDENTE: L’ass.Sorrentino risponde all’interrogazione n.109 del collega Rucco sullo stato di degrado dell’area dell’ex macello:

“INTERROGAZIONE URGENTE


Nei giorni scorsi, gli organi di informazione locale, hanno denunciato lo stato di degrado (ex area Domenichelli) e di pericolo per la sicurezza dei nostri concittadini nelle zone di Viale Milano-Viale Torino.


L’ennesimo tentativo di aggressione ai danni di una donna in pieno centro storico dimostra come ormai il fenomeno della microcriminalità si stia espandendo a macchia d’olio in altre zone della città, che in passato erano considerate sicure.


Si tratta dell’area di piazza Matteotti, luogo di prestigio per i suoi monumenti architettonici (Teatro Olimpico e Palazzo Chiericati), che oggi sta vivendo un momento di difficoltà per particolari situazioni di degrado e microcriminalità.


In data 12 maggio 2006 avevo presentato la domanda di attualità per chiedere alla Giunta quale tipologia di intervento intendesse effettuare per riqualificare l’area dell’ex macello, in quanto da un sopralluogo era emerso che detta area era diventata un vero e proprio alloggio abusivo per sbandati e vagabondi. Lo stato di degrado in cui versava l’area richiedeva un intervento di sgombero e pulizia urgente che a tutt’oggi non è stato effettuato.


Recentemente molti concittadini mi hanno segnalato la presenza di spacciatori nella centralissima Piazza Matteotti, che stazionano nei pressi di Palazzo Chiericati e hanno tra i loro “clienti” anche ragazzi di giovane età.


Considerando la preoccupazione dei nostri concittadini, sull’esempio di ciò che sta accadendo in Via Anelli a Padova, prima che il suddetto fenomeno assuma dimensioni incontrollabili che non consentirebbe ai cittadini di vivere in piena sicurezza, il sottoscritto consigliere comunale di Alleanza Nazionale interroga Sindaco e Giunta per sapere:

1) Quando intende intervenire presso l’area dell’ex macello per effettuare la pulizia e lo sgombero;

2) se non sia il caso di chiedere di intensificare i controlli e la presenza delle Forze dell’Ordine di concerto con la Prefettura per avviare tutta una serie di iniziative che servano da deterrente per la microcriminalità anche nelle zone del centro storico.”

- SORRENTINO: Effettivamente Piazza Matteotti, o meglio, i giardini di Piazza Matteotti sono un luogo critico monitorato dalle forze di polizia, tant’è che è stata una delle prime piazze in cui è stata installata una telecamera in contatto sia… con la Questura. I controlli della polizia locale avvengono senza soluzione di continuità e peraltro per eliminare i fenomeni di degrado che sono presenti soprattutto nei giardini, potrebbe anche essere ipotizzata un’estensione di quell’ordinanza che è stata da poco varata dal Comune sul divieto di bevande alcoliche. In ogni caso è una piazza che in teoria dovrebbe essere sotto controllo. Sappiamo che questo non sempre avviene e quindi per questo è opportuno tenere alta l’attenzione. Colgo anche il suo invito ad effettuare maggiori opere di pulizia per quanto riguarda l’ex macello, che spesso viene visitato da parte di balordi… appena questo avviene la polizia locale provvede immediatamente per ripristinare lo status. Non credo vi sia altro da aggiungere.

- RUCCO: Grazie Assessore. Mi dichiaro soddisfatto della risposta. Quando fu fatta quell’interrogazione urgente si verificò una situazione legata al degrado della zona, perché se non sbaglio vennero arrestati degli spacciatori in piazza Matteotti proprio a distanza di due giorni dopo che furono segnalati movimenti sospetti all’interno della piazza. Peraltro, lungo l’argine del fiume vi erano degli sbandati che vivevano nel degrado assoluto, nella sporcizia, segnalati da alcuni cittadini e ho notato che nei mesi scorsi l’AMCPS, su incarico del Comune, ha provveduto anche alla pulizia dello stato dei luoghi dell’ex macello. 


Auspico che venga estesa al più presto l’ordinanza anche in quella zona, perché comunque anche lì ci sono delle situazioni legate a persone sbandate che abusano di alcol. Per carità, non recano disturbo diretto, non sono magari moleste, però evidentemente non sono i luoghi dove possono soggiornare. La ringrazio della risposta.

- PRESIDENTE: L’ass.Sorrentino risponde all’interpellanza n.222 dei colleghi Rolando, Cristo fari e Dovigo in merito al grave degrado dei Giardini Salvi, dopodiché risponderà l’ass.Zocca:

“INTERPELLANZA CONSILIARE

PORRE FINE AL SEMPRE PIU' GRAVE

DEGRADO DEI GIARDINI SALVI PER

IL RISPETTO DELLA LEGALITA' E

DELLA SICUREZZA DI TUTTI I

CITTADINI: IL COMUNE

INTERVENGA URGENTEMENTE.

A QUANDO IL RIPOSIZIONAMENTO DELLE PANCHINE PUBBLICHE

ATTORNO ALLA FONTANA DEI CAVALLI?

Premesso che:

· da anni persiste un grave problema circa la sicurezza e la possibilità di poter usufruire serenamente dei Giardini Salvi, in pieno centro storico in Corso SS.Felice e Fortunato alla confluenza di Viale Roma;

· recenti gravi fatti di cronaca hanno evidenziato come la gravità del problema abbia assunto contorni inaccettabili per una città e una comunità civile, causa il continuo degrado e la frequentazione con comportamenti irrispettosi della convivenza civile e del rispetto del prossimo e delle cose;

· consapevoli che occorra intraprendere tutte le iniziative adeguate per ottenere il rispetto della legalità e della sicurezza e della altrui libertà;

· soltanto per pochissimo tempo (in corrispondenza all'ingresso ed all'uscita dei bambini alla prospiciente scuola elementare Giusti, il cui cancello d'ingresso è posto all'interno dei Giardini Salvi) è predisposto un servizio di vigilanza da parte della polizia urbana (un vigile a volte due per un'ora circa al mattino e al termine delle lezioni);

· nonostante iniziative molteplici messe in atto a livello istituzionale con interrogazioni ed interpellanze in Consiglio di Circoscrizione 1 Centro Storico ad opera di consiglieri dell'opposizione, in particolare dal consigliere Mattia Pilan, e di tipo sociale ( vedi articolo di stampa in data domenica e lunedì u.s.) ad opera di candidati alle prossime elezioni provinciali e dichiarazioni pubbliche di esponenti della giunta municipale il degrado civile e sociale e fisico dei Giardini Salvi anziché diminuire è aumentato, provocando diffuso e profondo e giustificato malcontento fra la popolazione;

· un gran numero di persone in prevalenza anziane, ma non solo, hanno promosso in questi gironi una petizione popolare con raccolta firme che in due giorni ha già raggiunto il numero di oltre 250 (di cui si allega qui la prima pagina con in calce il testo).

Tutto ciò premesso i sottoscritti consiglieri interpellano il sindaco, il presidente del

consiglio e/o l'assessorato preposto, nonché vicesindaco con delega alla sicurezza,

affinché sia portato in discussione e votato al più presto un testo aperto al contributo

di tutti con l'obiettivo di far cessare il continuo e grave degrado dei Giardini Salvi

individuando in alcuni punti essenziali le iniziative quali:

1. il riposizionamento delle panchine a suo tempo fatte rimuovere dall'amministrazione urgentemente intorno alla fontana dei cavalli e quelle sotto gli alberi in modo che le persone possano usufruirne, in particolare nel periodo estivo che si preannuncia particolarmente afoso;

2. garantire da subito un servizio di vigilanza istituzionale, continuo e di pronto intervento, per prevenire e/o sanzionare efficacemente comportamenti illeciti e di mancanza di rispetto del prossimo, onde assicurare il totale rispetto della legalità e sicurezza di tutti i cittadini e la convivenza civile in un luogo in cui non pochi turisti si affacciano per apprezzare la Loggia architettonica;

3. programmare iniziative sociali e culturali che favoriscano una diffusa frequentazione dei Giardini, l'aggregazione delle persone e la vita civile di tutti;

4. valutare, progettare e realizzare quegli interventi, da tempo considerati utili, quali la ristrutturazione degli edifici attigui, interventi al ponte sulla Seriola, la pulizia e la manutenzione continua dello stesso corso d'acqua, la possibilità di posizionare opportunamente wc in zona stante l'impossibilità di usufruire dei servizi un tempo ubicati dietro lo storico caffè Moresco nei pressi dell'albergo di Campo Marzo.

Allegata copia articolo stampa di mercoledì 9 maggio pag. 16 dal titolo:

"Si esibisce da una panchina dei giardini davanti ai bambini delle elementari. Numerose le proteste per il degrado".

Allegata prima pagina petizione popolare indirizzata a Sindaco e vicesindaco e consiglio comunale 4 maggio 2007”

- SORRENTINO: Io ringrazio i consiglieri di avere sollecitato l’intervento dell’Amministrazio-ne sui Giardini Salvi, un problema che è da sempre all’attenzione di questa Amministrazione. Peraltro, così come si evidenziano fenomeni di degrado, è anche giusto, secondo me, evidenzia re quando questi fenomeni di degrado in qualche modo vengono risolti dall’Amministrazione. I Giardini Salvi dovrebbero costituire un fiore all’occhiello della città, però purtroppo da tempo sono oggetto di degrado sia per la presenza di sbandati e di disadattati, sia per il fatto che non sono ancora partiti i famosi lavori di abbellimento e di ristrutturazione degli stessi. È importante che vi siano interventi che possano costituire fenomeni di aggregazione tra cittadini, non penso che però potrebbero risolvere il problema di queste presenze scomode, che si sono assolutamente allontanate quando finalmente abbiamo individuato uno strumento sufficiente per far allontanare queste persone. Devo dire che l’emanazione dell’ordinanza antialcol ai Giardini Salvi ha sortito l’effetto che speravamo, perché quelle persone andavano lì soprattutto per bere alcolici, non come si pensava in un primo momento per fare uso di sostanze stupefacenti, ma per bere alcolici soprattutto e una volta che è stata emanata un’ordinanza del genere queste persone dai Giardini Salvi sono andati via. 


La presenza in questi giorni di un servizio di custodia serve per far rispettare l’ordinanza e in questo momento ciò che veniva lamentato non è assolutamente più presente, tant’è che si ipotizza un’estensione di questa ordinanza anche alle aree prospicienti. Devo dire che è un problema che viene sempre ascritto alla sicurezza, però io che sono un uomo di destra non posso non sottolineare che è anche un problema sociale, cioè non si può ascrivere alla sicurezza ogni presenza scomoda che c’è in città.


Io l’ho già detto ai giornalisti, evidentemente si può intervenire con la polizia locale, si può intervenire con le ordinanze, però è un problema sempre più esteso non solo a Vicenza, ma anche nelle altre città, basta farsi un giro per la città alle cinque o alle sei di mattina e si vedrà quante persone dormono all’addiaccio in Campo Marzo e nei vari giardinetti; non so che effetti positivi possa sortire perché purtroppo queste persone spesso rifiutano l’assistenza che gli viene offerta.

- ROLANDO: L’interpellanza aveva un duplice scopo, lei ricorderà, assessore, abbiamo anche interloquito personalmente e cioè uno era l’aspetto dedicato alla presenza o meno delle panchine che lei, la Giunta, avevate fatto togliere, perché ritenevate probabilmente che questo fosse un tipo di risposta. Quel tipo di risposta è stata sbagliata e i fatti lo hanno dimostrato. Quindi noi abbiamo recepito, tra le altre cose, lamentele, lagnanze diffuse da parte di persone, tra l’altro abitanti in zona che invece naturalmente volevano poter usufruire del parco in termini di sicurezza e quindi anche di avere le panchine su cui potersi sedere. Da questo punto di vista io do atto a lei che, come poi si è assunto l’impegno, di ripristinare, di reinstallare le panchine, ancorché forse ne mancano ancora un paio. Questo è un aspetto del problema. Noi riteniamo, e sono d’accordo, che il problema sicurezza non vada affrontato in termini di destra o di sinistra, il problema sicurezza, basta leggere le cronache, sindaci di schieramenti opposti danno risposte quasi identiche ad un problema di sicurezza, Padova piuttosto che Verona, piuttosto che Torino, piuttosto che altri, però rimane il problema della sicurezza. Noi lo interpretiamo che debba essere…

(interruzione)

- PRESIDENTE: Mi spiega, per cortesia, cos’è successo? …

(interruzione)


Collega Rolando, concluda intervento.

- ROLANDO: Termino brevissimamente nel dire che l’approccio deve essere fatto, secondo il nostro punto di vista, e confrontiamoci pure perché siamo disponibili, che lì deve essere rivitalizzato. Poi va bene anche l’interpretazione che lei ne ha dato, però va rivitalizzato anche con un progetto. Tanto più la gente vive il parco, tanto più si svolge ordinatamente. Naturalmente ciò non significa che non possano essere assunte anche iniziative che lei ha assunto e per le quali noi guardiamo con attenzione.

- PRESIDENTE: L’ass.Zocca risponde all’interrogazione n.20 del collega Asproso per impegnare l’Amministrazione ad inserire nel PRG un vincolo di inedificabilità assoluta che tuteli la Valletta del Silenzio:

“INTERPELLANZA
Oggetto: Subito un vincolo di inedificabilità per la Valletta del Silenzio. 


"Non era la prima volta che la signora Dessalle si mostrava tanto audace con Piero Maironi. La prima volta ella gli si era mostrata così a villa Diedo, nel boschetto appartato che pende dal colle ai silenzi di una valletta deserta."... ..."Era magnifica con il suo arco di bellezza in giro alle tre fronti, via via dagli umili oscuri piani del settentrione al radiante chiarore del cielo sopra la città illuminata, al dorso dell'altura stretto fra le due carpinate lunghe, ai campi arati dormienti nella valletta del mezzogiorno, sotto la luna"... ..."Basterebbe dirgli che nella valletta del silenzio, dopo le piogge abbondanti, l'acqua ristagna e infetta un pochino l'aria. Ma io non lo farò. Villa Diedo gli piace tanto e ci ha già speso un tal monte di denaro"...

da Piccolo Mondo Moderno ‑ Antonio Fogazzaro


In Piccolo Mondo Moderno, Fogazzaro dedica alcuni brevi cenni alla valletta del silenzio e al colle di Villa Valmarana ai Nani (Villa Diedo), sufficienti tuttavia, a farci comprendere quanto egli amasse e fosse legato a quei luoghi, che dalla dimora di Villa S. Sebastiano aveva percorso negli anni della giovinezza. In una delle lettere che ci sono pervenute, vi è anche il racconto di una piacevole passeggiata che dal fondo valle lo conduceva fino al Cristo di Monte Berico. Già da qualche tempo purtroppo, non gli sarebbe più possibile riconoscere per intero "i campi arati dormienti o i silenzi di una valletta deserta", ma mi chiedo se avrebbe taciuto di fronte al nuovo "sbrego" del paesaggio che si sta compiendo proprio in questi giorni.


Dopo aver ottenuto il permesso di costruire, il ben noto geometra Valle ha dato il via ai lavori di sbancamento per la costruzione di un annesso rustico su 1181 mq di superficie di progetto, a ridosso del pioppeto.


Dal Comune fanno sapere che si tratta di un atto dovuto, poiché il vincolo monumentale, che si estende dalla vicina "Rotonda", non consente di bloccare i lavori del nuovo progetto. Personalmente trovo davvero inconcepibile che i politici locali si riempiano la bocca di slogan sulla vicentinità, sulla tutela della lingua e della cultura veneta, magari siano pronti a dar battaglia per aggiungere una pseudo toponomastica nostrana a quella in "italian", ma non sentono il bisogno di mobilitarsi per tutelare il nostro patrimonio architettonico ed ambientale.


Signor Sindaco, forse non è troppo tardi per intervenire e bloccare questa bruttura, gran parte del consiglio comunale sarebbe pronta a sostenere una sua azione anche radicale, in ogni caso non è mai troppo presto per inserire nel PRG un vincolo di inedificabilità assoluta che tuteli la Valletta del Silenzio.”

- ZOCCA: Con riferimento all’interrogazione in oggetto per la parte di mia competenza si preci sa quanto segue. L’area denominata Valletta del Silenzio risulta rientrante nel vigente PRG al-l’interno dell’ambito di piano di valenza ambientale definito “Progetto speciale 1 Valletta del Silenzio”, area delimitata dalla variante al PRG relativa al territorio rurale approvato con de-creto regionale 2103 del 10.6.1997 che tutela i contesti di elevato valore ambientale e storico.


La zona risulta vincolata paesaggisticamente con specifico decreto, presenta alcuni vincoli monumentali e inoltre rientra all’interno del piano d’area “Monti Berici” adottato dalla Giunta regionale con delibera 710 del 10.3.2000.


Il piano territoriale di coordinamento provinciale, recentemente adottato con deliberazione del Consiglio provinciale il 20.12.2006 e adottato in parte con delibera del Consiglio provinciale il 10.4.2007, oltre a confermare per quest’area il rispetto del piano d’area Monti Berici e gli altri vincoli, classifica questa zona all’interno dei cosiddetti contesti figurativi, che all’art.42 delle direttive delle norme tecniche di attuazione prevede specifiche azioni di tutela. 


Con il piano di riassetto del territorio che attualmente è in fase di predisposizione da parte dell’Amministrazione comunale verranno recepite le prescrizioni e i vincoli esistenti assicurando un’adeguata tutela paesaggistica e territoriale alla zona.

- ASPROSO: Intanto finalmente siamo riusciti a discutere di questo argomento e nel frattempo c’è stato un dirigente che ha avuto una denuncia, poi abbiamo acclarato che non aveva respon-sabilità, però il problema rimane. Quella è una zona particolarmente sensibile, è un sito che ab-biamo il dovere di preservare e tutelare. Io ho letto e riletto la sua risposta, che non si discosta da quello che poi ho sentito anche in aula. C’è un passaggio che non mi è chiaro, cioè laddove si dice che con il Pat attualmente in fase di predisposizione verranno recepite le prescrizioni e i vincoli esistenti assicurando un’adeguata tutela paesaggistica e territoriale alla zona. 


Questa è una risposta un po’ burocratica che francamente non riesco a capire, nel senso che o vengono recepite le prescrizioni e i vincoli esistenti e allora non c’è un vincolo di ine-dificabilità attualmente, oppure si dà invece risposta alla seconda parte della locuzione laddove si dice “un’adeguata tutela paesaggistica e territoriale della zona”. A me bastava una parola, alla mia domanda “intendete porre un vincolo di inedificabilità in Valletta del Silenzio?”. Mi bastava sentire o un sì o un no, eventualmente, però questo tipo di risposta francamente non riesco a comprenderla. Assessore, la vostra intenzione qual è? Quella di porre il vincolo o no?

- ZOCCA: Richiamando i vincoli, il vincolo forte, ad esempio il vincolo del PDCP quando … i contesti figurativi, perché quelli sono vincoli che naturalmente determinano l’inedificabilità della zona come è stato percepito e scritto nel piano territoriale provinciale. 


Ha ragione lei che sono stato un po’ burocratico, ma nel senso che non avendo ancora chiu-so il piano di assetto del territorio stiamo valutando un ragionamento che è nell’indirizzo da lei formulato di salvaguardia della zona e quindi del mantenimento dell’area così come oggi è pre-servata. Stiamo analizzando, perché il piano provinciale era stato adottato e metteva dei vincoli nuovi e stiamo verificando perché anche noi soggiacciamo al vincolo della Provincia, che era sopra di noi e quindi non avendo ancora chiuso la mia risposta è burocratica in questo senso, cioè che per noi non si è ancora chiuso il cerchio nell’analisi della norma tecnica da apporre.

- PRESIDENTE: L’ass.D’Amore risponde all’interrogazione n.59 della collega Equizi in merito all’introduzione del consigliere extracomunitario aggiunto nei consigli di circoscrizione:

“DOMANDA DI ATTUALITÀ

OGGETTO:
articolo odierno del Giornale di Vicenza dal titolo "Milani (An) replica all'ass.D'Amore «Consigliere aggiunto? Si rimarca la diversità».

Premesso che nell'articolo in oggetto si legge:

«Il consigliere aggiunto per gli extracomunitari è solo un modo per sottolineare le diversità». Questa la risposta di AN, per bocca del responsabile del partito per il decentramento e presi-dente della Circoscrizione 5 Marco Bonafede, alla proposta lanciata dall'assessore competente Roberto D'Amore, che aveva proposto l'istituzione della figura del consigliere aggiunto per gli stranieri, che avrebbe partecipato a tutti gli effetti ai lavori del parlamentino senza avere, però, diritto di voto. «Alleanza nazionale ‑ continua Bonafede ‑ aveva trattato il problema del voto agli immigrati con la proposta del presidente Gianfranco Fini di facilitare l'ottenimento della cittadinanza. Qui la questione è diversa. Si parla infatti di una persona che non è un cittadino italiano e della quale, non potendo votare, viene sottolineata la diversità piuttosto che dare un segnale verso l'integrazione. Dopo dieci anni, invece, possono essere eletti come cittadini e avere tutti i diritti, come già succede in tre parlamentini». Concetti simili a quelli espressi dal presidente della Circoscrizione 1 Maurizio Finizio a margine dell'incontro con il vescovo, durante il quale l'argomento era stato toccato da Mattia Pilan (Ds), estensore della mozione in tal senso bocciata dalla "Centro storico". «Noi avevamo già fatto un incontro con gli immigrati residenti, che avevano rifiutato d'impegnarsi. Il problema vero è capire chi è rappresentativo delle tante comunità immigrate presenti in centro storico. Il rischio, invece, è che ad arrivare in consiglio siano quei pochi stranieri politicizzati, che non è detto rappresentino gli altri».

Tutto ciò premesso si chiede:

1.
di conoscere la posizione del Sindaco e di questa Amministrazione sull'introduzione del consigliere aggiunto nelle circoscrizioni;

2.
di sapere se l'ass.D'Amore, prima di comunicare alla stampa la sua posizione, abbia portato l'argomento all'attenzione della Giunta e, in caso di risposta affermativa, di conoscere le posizioni del Sindaco, dei singoli assessori ed in particolare degli assessori della Lega Nord;

3.
se l'ass.D'Amore abbia concordato preventivamente tale iniziativa con i capigruppo e i consiglieri di maggioranza;

4.
se Forza Italia è favorevole o no al consigliere straniero aggiunto nei parlamentini di zona considerato che pochi giorni orsono l'assessore al decentramento D'Amore di Fi ha dichiarato di apprezzare il proposito caldeggiato da Pilan (consigliere della circoscrizione 1 dei DS), mentre il presidente della 1, l'azzurro Maurizio Finizio, è contrario;

5.
se i programmi elettorali dei Polo e della Lega Nord Liga Veneta prevedevano l'istituzione del consigliere extracomunitario aggiunto.


In attesa di risposta scritta ed in aula porgo distinti saluti.”

- D’AMORE: In merito all’interrogazione di cui all’oggetto già era stata data risposta alla domanda di attualità sullo stesso argomento nel corso della seduta del Consiglio comunale del 30.1.2006. In ogni caso, dato che la domanda di attualità è stata poi trasformata in interrogazione, sono qui a dare risposta in riferimento. 


Nell’ambito del dibattito tuttora in corso sull’argomento del nuovo regolamento comunale per il decentramento, molte sono le proposte, gli argomenti e i suggerimenti pervenuti a questo Assessorato durante gli incontri, riunioni o dialoghi svoltisi con i responsabili degli uffici e dei settori comunali, con gli amministratori pubblici locali e referenti di altri comuni, questi ultimi in occasione di convegni o manifestazioni di carattere nazionale. Pertanto la questione del consigliere extracomunitario aggiunto nei consigli di circoscrizione non è altro che uno dei tanti oggetti passati all’attenzione di questo Assessorato, senza peraltro trovare particolare considerazione propositiva. 


Al momento attuale, quindi, nessuna modifica in tal senso è stata approvata al vigente regolamento comunale per il decentramento.

- EQUIZI: Ass.D’Amore, se lei non venisse dai socialisti, direi che è stata una risposta molto democristiana. Non ha detto se sì o no, cioè se lei è d’accordo o contro a questa proposta, anche perché, considerando che la domanda di attualità non l’avevo fatta io, lei ha dato una risposta sulla stampa dicendo che lei era favorevole all’introduzione se non ricordo male. Subito giustamente le sono saltata addosso io, perché i leghisti qui non sono leghisti, sono dei scendiletto di Forza Italia. 


Mi pare assurdo e ridicolo preoccuparsi di dare voce agli extracomunitari quando questa Amministrazione non ascolta neanche i cittadini, prova ne è quanto accaduto in Circoscrizione 5 in occasione della discussione di una mozione presentata dalle minoranze e dalla Lega Nord che era contraria all’insediamento Dal Molin, dove il Presidente di circoscrizione non ha permesso ai cittadini di accedere, ma cosa peggiore, non si è neanche preoccupato di permettere ai cittadini che erano fuori dalla circoscrizione di ascoltare quanto accadeva dentro, bastava mettere un altoparlante. 


Il Comune di Caldogno, che è molto più piccolo di Vicenza, quando c’è stata la seduta sull’aeroporto, non avendo sedi disponibili, ha fatto sì che i cittadini che erano stipati all’esterno potessero ascoltare. Ovviamente c’erano cose probabilmente che non piaceva ascoltare a questa maggioranza, quindi anche qui lei come al solito dice “ni” ma è ora, assessore, visto che lei è profumatamente pagato dai cittadini, che lei prenda delle decisioni. Se i soldi sono pochi trovatevi un altro lavoro che vi dia più soldi, così i cittadini di Vicenza non pagano, perché poi penso sempre alla barca che vedremo in seduta di bilancio, altro sperpero.


Qui c’è il centrosinistra che vuole il consigliere aggiunto, il centrodestra cosa vuole? Lei non l’ha spiegato. Con questa risposta lei se n’è lavato le mani dicendo che ci sono incontri, ci sono proposte, ma lei, assessore, che cosa pensa, questa maggioranza che cosa pensa? È prioritario avere questa figura? Forse credo abbia sbagliato posizionamento nell’arco costituzionale, credo ci sia qualche problema, perché se lei si dichiara d’accordo spero che ci sia un risveglio di un po’ di ardore verde da parte di questi quattro e che chiedano la sua testa.

- PRESIDENTE: L’ass.Cicero risponde all’interrogazione n.150 del collega Asproso sui problemi di viabilità e parcheggio a Borgo Scroffa a seguito dell’approvazione in Giunta del progetto della rotatoria:

“INTERROGAZIONE

Oggetto: Viabilità e parcheggi a Borgo Scroffa.


Era il gennaio dei 2004 quando il comitato di S.Lucia, composto da professionisti, commercianti e residenti della zona, si rivolse per la prima volta all'Amministrazione comunale e, in particolare, all'assessore alla mobilità Claudio Cicero, per denunciare il progressivo degrado e impoverimento del quartiere ‑ in termini di dotazione di servizi e qualità urbana ‑ ma anche per sottoporre un progetto di riqualificazione elaborato con l'ausilio dell'ASCOM.


Tre mesi prima aveva chiuso i battenti un distributore storico ‑ il Q8 di via Ceccarini, che nel corso degli anni aveva svolto, sebbene in maniera impropria, un'azione di supplenza al necessario reperimento di posti auto. La proposta del comitato consisteva nell'acquisizione, da parte del Comune, dell'area dell'ex distributore, nella riorganizzazione complessiva degli stalli per la sosta, nella valorizzazione del tratto delle mura duecentesche.


Nel maggio seguente, Cicero sottopose alla Giunta un suo progetto di riqualificazione, concernente:

‑
l'istituzione di un parcheggio di 40/50 posti nell'area dell'ex distributore,

‑
la realizzazione di un'area dove concentrare alcuni servizi per il quartiere (edicola, posti bici/moto),

‑
l'inserimento di una rotatoria.


Sappiamo tutti come andarono a finire le cose. L'area dei distributore fu acquistata da un privato che sperava di costruirvi un condominio, ci fu la mobilitazione dei residenti e di alcuni consiglieri comunali che consentì d'impedirne la realizzazione, ma a tutt'oggi i problemi sono tutt'altro che risolti.


In luogo del distributore c'è la sede di un'agenzia immobiliare (che trasmette la stessa sensazione angosciante descritta da Buzzati nel suo libro più famoso), ma i posti auto sono andati perduti, non vi è stata alcuna riorganizzazione della sosta e quanto a valorizzazione del patrimonio storico e culturale... meglio stendere un velo pietoso.


E' notizia di ieri che il sindaco Hüllweck e l'ass.Zocca, con un blitz degno di miglior causa, hanno approfittato dell'assenza di Cicero per far approvare in Giunta una mini rotatoria a Borgo Scroffa. Nelle intenzioni dei proponenti, questa avrebbe il duplice pregio di risolvere i problemi di viabilità e salvare dalla mannaia alcune piante secolari.


Ora, come Verde non posso che plaudere con entusiasmo all'inaspettata sensibilità ambienta lista del sindaco, ma come amministratore devo contestare tutta la mia contrarietà ad un'opera-zione che stima una spesa di 250.000 euro, ma non risolve alcuno dei problemi della zona.


Le attività commerciali e professionali del quartiere sono in sofferenza per la mancanza di aree per la sosta e per il disordine urbanistico.


I grandi poli di attrazione dei veicoli sono l'USL di giorno e l'Istituto Rossi la sera, in misura minore, il cinema Araceli, il Provveditorato agli Studi, la Chiesa dei Frati di S.Lucia, gli studi medici, la farmacia ecc... Si capisce bene che il principale problema non è il traffico d'attraversamento, ben regolato dal semaforo, ma quello indotto.


Due piccole valvole di sfogo sono già state individuate dai residenti: ‑ un pezzetto di terreno incolto vicino al Seminario ‑ il parcheggio privato davanti all'Istituto Rossi di proprietà del mobilificio Muzzana.

Tutto ciò considerato si CHIEDE:

-
A che serve fluidificare la viabilità a Borgo Scroffa se si rimane in ogni modo imbottigliati all'incrocio tra via Legione Gallieno e Contrà Porta Padova?

-
Chi ci assicura che la mini rotatoria ellittica sarà sufficiente a smaltire il traffico attualmente regolato da un incrocio semaforico?

-
Chi ha stabilito essere questa la priorità della zona e perché non si è tenuto conto delle proposte e dei bisogni del quartiere?

-
Perché non si è avviata alcuna procedura per il reperimento di aree a parcheggio; che fine ha fatto la proposta dell'ASCOM? Che ne è del progetto di riqualificazione delle mura storiche già presentato al concorso di urbanistica in Francia?

-
E' credibile quanto riportato da "radio Palazzo Trissino", secondo cui tutto sarebbe da ricondurre ad un ricatto politico interno alla maggioranza che regge la Circoscrizione 4? E' vero che se non si farà la rotatoria, ancorché mini, verrà meno il sostegno al presidente Marchetto con l'inevitabile ricorso al commissariamento?


Da ultimo desidero introdurre un ulteriore elemento di riflessione che è pertinente col caso in questione, ma andrebbe riferito al tema più vasto della mobilità cittadina. Nel Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica allegato allo studio del PAT si legge:


"Per quanto riguarda i modelli di simulazione, il Comune possiede un modello di traffico privato e un modello di trasporto pubblico... risalenti al 2001. Successivamente il modello non è più stato aggiornato e necessita pertanto di una revisione generale... L'approfondimento è necessario ai fini di una migliore valutazione degli effetti del sistema della mobilità... tenendo conto delle trasformazioni intervenute nella rete e delle modifiche nella domanda..."


Ritengo inaccettabile, dal punto di vista tecnico e politico, che l'amministrazione comunale perseveri in una politica d'intervento sul traffico, non suffragata da alcun riscontro di carattere scientifico, bensì affidata a soluzioni estemporanee, disomogenee e per lo più improvvisate, che hanno dimostrato tutta la loro inefficacia e parzialità, non ottenendo, in primo luogo, alcun sensibile risultato nella lotta all'inquinamento atmosferico. Chiedo pertanto di sospendere ogni ulteriore intervento sulla viabilità cittadina, ivi compreso quello in questione, rimandando il tutto ad un serio approfondimento in Commissione Territorio e all'aggiornamento del Modello del Traffico del 2001.”

- CICERO: Egregio cons.Asproso, in riferimento all’interrogazione in oggetto per quanto di competenza si precisa quanto segue. 


Relativamente alle problematiche di viabilità in zona Borgo Scroffa si specifica che con una campagna di indagini nel corso dell’anno 2006 era stato monitorato il flusso viario afferente l’intersezione tra Borgo Scroffa, via Legione Gallieno, via IV Novembre, via Ceccarini e via Zambeccari. 


A seguito di un’attenta analisi dei dati del traffico rilevante e nel rispetto di un programma di riqualificazione e fluidificazione degli incroci cittadini, si è stabilito di procedere con la realizzazione di una rotatoria circolare con precedenza all’anello. Nel tentativo di salvaguardare un pioppo esistente di grandi dimensioni, gli uffici hanno studiato l’attuazione sperimentale di una rotatoria compatta di forma ellittica realizzata di recente e che attualmente è in fase di verifica funzionale. A fine del periodo sperimentale, luglio o settembre 2007, qualora siano confermati nell’arco delle 24 ore giornaliere i valori di capacità di smaltimento veicolare, si provvederà all’istituzione definitiva della stessa.


Per farla in breve, evidentemente ci sono delle problematiche afferenti alle geometrie e delle problematiche afferenti alla situazione contingente. Per poter allargare o comunque fare la rotatoria ipotizzata ci vuole l’abbattimento dell’albero a lato Provveditorato, la cosa ovviamente sarà di verifica quando ci saranno i flussi, perché adesso siamo a flusso assolutamente ridotto, quindi nell’ambito del ritorno dei flussi che sono quelli di settembre con la riapertura delle scuole, con il numero di autobus che circoleranno in zona si potrà fare la verifica della potenzialità della stessa. È chiaro che sulla carta è stato detto, ed è anche stato messo nella relazione, che la si è fatta proprio sperimentale, per capire se nella versione ridotta riesce a fare il suo dovere. Chiaramente, se non dovesse essere così, bisognerà ovviamente ripensarci e metterci mano.

- ASPROSO: Avevo in mano una risposta diversa che è dell’ass.Zocca. Ho capito ugualmente la situazione qual è. Io ci terrei solamente a dire due cose: al termine della fase di sperimentazione si trovasse il modo per fare un’assemblea pubblica in zona e parlare con i cittadini delle problematiche che devo dire sono più complesse della semplice questione viabilistica e riguardano la qualità della vita all’interno di certi quartieri, il problema dei parcheggi, il problema del mantenimento di un certo tipo di attività commerciale in zona, che è condizionata anche dalla reperibilità dei parcheggi e dal tipo di viabilità che riusciamo a mettere in campo. Perché c’è bisogno di fare questo? Perché purtroppo abbiamo perso la più grande occasione che mai ci fosse stata presentata, cioè quella di avere l’area dell’ex distributore, quindi in realtà noi siamo sempre in una condizione di precarietà, perché qualsiasi intervento facciamo è sempre condizionato, vuoi dalla struttura delle strade che non è delle migliori, vuoi dal fatto che non risolviamo i diversi problemi che attengono al mantenimento in quartiere di una vita normale, di negozi, di attività commerciali e quant’altro, cioè un quartiere vive quando c’è un’attività anche lavorativa, nel momento in cui non gliela assicuriamo diventa un quartiere dormitorio con tutti i problemi conseguenti. Ricordo che lì siamo nell’immediata periferia a ridosso di un’area che dovrebbe essere particolarmente tutelata, in quanto riprende le mura storiche. Purtroppo non siamo riusciti né a fare l’intervento di tutela e di riqualificazione delle mura, per esempio con del verde che sarebbe stato opportuno ricreare, né abbiamo dato risposta a uno dei tanti commercianti della zona che chiedono parcheggi. Lì c’è parecchio da fare, perché ci sarebbe da fare secondo me un accordo per esempio con l’Istituto Rossi, oppure ci sarebbe da valutare la possibilità di utilizzare dei parcheggi che sono di fronte all’Istituto Rossi, fare delle convenzioni con i privati, vi chiedo di cercare di affrontare questo tema coinvolgendo la gente, coinvolgendo la Circoscrizione e mettendo a conoscenza tutti dei risultati della sperimentazione in essere.

- PRESIDENTE: L’ass.Zocca risponde all’interrogazione n.122 presentata dai colleghi Guaiti, Cristofari, Poletto e Rolando in merito ai tagli ai comuni introdotti dalla legge finanziaria 2006:

“FINANZIARIA 2006

PROTESTE DEI SINDACI

COSA INTENDE FARE IL SINDACO DI VICENZA?

I sottoscritti consiglieri

Premesso

· che la stima dei tagli ai Comuni, introdotti dalla finanziaria, viene ritenuta, anche da molti sindaci, preoccupante per le casse delle amministrazioni locali;

· che i tagli potrebbero mettere a rischio la qualità e la quantità dei servizi e provocare aumenti impositivi;

chiedono

al Sindaco di Vicenza di attivarsi e unirsi alle iniziative di altri amministratori, affinché siano introdotte modifiche volte a ridurre il peso della manovra, nella parte che grava sulle casse degli enti locali.”

- ZOCCA: La novità principale della legge finanziaria 296 del 27.12.06 risiede nelle nuove re-gole del patto di stabilità interno, che impone per l’anno 2007 un miglioramento del saldo en-trate e minori spese pari a 2,5 milioni di euro rispetto alla media 2003-2005. Il miglioramento del saldo si calcola sia per la gestione di competenza, sia per la gestione di cassa. 


Per la prima volta il patto di stabilità vincola direttamente la costruzione del bilancio preventivo, nel senso che il bilancio deve essere rispettoso della norma fin dall’inizio. La legge finanziaria per il 2007 sul versante dei trasferimenti erariali si discosta significativamente dalle leggi precedenti e quindi segna una graduale contrazione gravata dal mancato adeguamento dell’inflazione programmata. 


L’autonomia finanziaria dei comuni è cresciuta e questo è un dato difficilmente discutibile. Nel quinquennio 2001-2006, rileva l’indagine, le entrate tributarie sono aumentate nella media nazionale del 43%, mentre il Comune di Vicenza ha mantenuto inalterata la previsione fiscale in linea con ciò con le ultime finanziarie del precedente governo dove si imponeva invece una politica rivolta al taglio della spesa corrente. 


Altra novità della legge finanziaria 2007 è data dal nuovo regime delle deduzioni Irpef che, attraverso un nuovo calcolo di detrazione di importo, comporterà una maggiore pressione fiscale sui contribuenti del Comune, tutta interamente a favore del bilancio dello Stato. Tecnicamente il bilancio comunale dovrà essere adeguato nel corso dell’anno, prevedendo un aumento dell’addizionale Irpef ad una contestuale diminuzione dei trasferimenti erariali. 


La legge finanziaria 2007, sul versante della spesa, ha mirato al contenimento di quella riferita al personale, all’acquisto di beni servizi e agli incarichi professionali. Tutti questi comparti di spesa sono già stati oggetto nel passato da parte di questa Amministrazione di un’attenta operazione di razionalizzazione della spesa con significativi risparmi. Non sempre, tuttavia, a livello complessivo, è stato possibile procedere ad un recupero delle risorse finanziarie in quanto ci sono spese che lievitano motu proprio, fra queste citiamo le quote capitali, consumi energetici che scontano un rincaro dei prezzi. 


Il 2007 ha visto per la prima volta da parte di questa Amministrazione un’operazione di aumento di imposta. L’operazione non è stata frutto di una mia previsione contabile per il pareggio di bilancio, ma dalla necessità di dare una risposta più adeguata alla città in riferimento soprattutto a quelle fasce di cittadini che si dibattono quotidianamente con i problemi del carovita e con un quotidiano aumento delle classi più povere alimentato soprattutto dall’aumento di immigrati. L’operazione non è stata indolore, ma riteniamo alla fine che il valore aggiunto di migliori servizi qualitativi e quantitativi forniti alla città sia di gran lunga superiore al sacrificio supportato dal singolo in riferimento all’addizionale Irpef. È doveroso, infine, dire che comunque e in ogni caso la pressione tributaria locale è di gran lunga inferiore alla media nazionale e che l’aumento dell’addizionale Irpef è stato a sua volta anch’esso di gran lunga inferiore all’aumento del costo medio della vita su base Istat accumulato dal 2000 al 2006.

- GUAITI: Assessore la ringrazio della risposta ma il senso di questa domanda era una risposta più immediata per poter intervenire come hanno fatto diversi sindaci anche del centrosinistra per far sì che questa finanziaria fosse meno impattante per i comuni. Del resto bisogna anche dire però che l’attuale governo quando si è insediato ha trovato una situazione un po’ pesante per cui ha dovuto ricorrere a questi tagli. 


Comunque, il senso di questa domanda era per unirsi al coro delle proteste, perché i comuni fossero meno penalizzati. Ormai questo è passato, l’unica cosa che ci resta da fare è remare tutti per un federalismo fiscale, un vero federalismo fiscale che arrivi quanto prima in modo che si possano superare questi problemi.

- PRESIDENTE: L’ass.Cicero risponde all’interrogazione n.238 del collega Guaiti sull’abitudi-ne da parte di molti passeggeri che viaggiano sugli autobus di non pagare il biglietto:

“INTERROGAZIONE

Sui bus cittadini sono troppi i passeggeri

che viaggiano senza biglietto

abitudine che da alcuni anni sta prendendo sempre più piede

da cittadini sia italiani che stranieri, ma in particolare da parte degli extracomunitari.


AIM attui iniziative per eliminare questo malcostume con uguaglianza ed imparzialità. Premesso che: Sono sempre più i cittadini vicentini che lamentano il fatto che molti passeggeri ed in particolare gli extracomunitari non pagano il biglietto di trasporto del bus; atale proposito sono comparse anche lettere nei quotidiani locali per lamentare la vicenda sopra descritta;


Considerato che: il trasporto del bus è un servizio pubblico per il cittadino e come tale deve essere pagato e avere biglietto o un abbonamento in regola è un dovere del viaggiatore; ogni abusivismo che non rispetti le normative vigenti va perseguito ai sensi di legge;


nonostante siano fatte le dovute verifiche da parte degli agenti controllori al fine di garantire il corretto utilizzo dei bus urbani e per accertare se tutti i passeggeri siano in possesso del biglietto, sembra che il numero di extracomunitari che quotidianamente usufruiscono a Vicenza del trasporto pubblico senza il biglietto sia sempre maggiore;


sembra che molti extracomunitari al momento della sanzione da parte del controllore si rifiutino di dare le loro generalità o non le diano esatte;


per tali motivi, sembra essere scarsa l'efficacia nel perseguire il trasgressore e la relativa riscossione della sanzione vanificando così l'impegno profuso;


il più ovvio e immediato suggerimento per alleggerire questo problema è fare in modo che salga solo chi ha il biglietto, ossia esibendo l'abbonamento e/o il biglietto all'autista nel momento di salire sul veicolo.

Ritenuto inoltre che:

l'incentivazione a pagare il biglietto potrebbe essere ricercata anche contenendo il costo del biglietto; rendendo possibile l'acquisto del biglietto a bordo dei Bus.

Tutto ciò premesso il sottoscritto consigliere comunale

Interroga l'assessore preposto per sapere:

· se quanto sopra descritto risulta anche all'amministrazione;

· quanti controlli vengono effettuati sui bus e con quale periodicità;

· quante sono le sanzioni elevate a carico di chi viaggia senza il regolare biglietto e la percentuale riscontrata dei suddetti evasori suddivisa per nazionalità;

· se corrisponde al vero la notizia che sono molte le multe non riscosse perché rivolte a utenti extracomunitari non rintracciabili fiscalmente;

· la percentuale di riscossione sanzioni in riferimento ai suddetti evasori;

· se questa amministrazione intende chiedere ad AIM di adottare nuovi sistemi di accesso ai bus, anche in via sperimentale, che prevedono la bigliettazione in vettura in modo che il passeggero possa munirsi del biglietto anche a bordo, ma sempre all'inizio del viaggio. E/o solo tramite esibizione del biglietto o abbonamento all'autista, o altre forme per impedire o quantomeno contenere tele fenomeno.”

- CICERO: Cons.Guaiti, in riscontro alla sua richiesta del 13.6.06 in merito alle contravvenzioni per il mancato titolo di viaggio nei mezzi pubblici, si forniscono qui di seguito i dati circa le attività di prevenzione e di contestazione da parte di AIM Vicenza Trasporti S.p.A. e dei provvedimenti ingiuntivi emessi dall’ufficio trasporti del settore mobilità.


Dati AIM. Dal 2003 ad oggi è stato rinnovato il gruppo di addetti ai controlli con riorganizzazione dell’attività stessa per disincentivare le evasioni con i seguenti risultati: corse controllate +52%; passeggeri controllati +63%; sanzioni rilevate +52%; evasione in passeggeri controllati -6,6%. 


I controlli di norma vengono effettuati tutti i giorni per un totale di 24.178 corse controllate pari a circa il 66,2% di corse giornaliere, dati 2006. Le procedure in atto prevedono che l’abbonato esibisca il proprio titolo di viaggio abbonamento all’autista all’atto della salita che nella tratta extraurbana, nella tratta urbana di sera e nei festivi sia possibile acquistare il biglietto a bordo ad un prezzo maggiorato. La sanzione di € 20 in mancanza di un valido titolo di viaggio aumentata € 22 per i pagamenti oltre i cinque giorni. La sanzione ridotta ad 1 euro in caso di dimenticanza dell’abbonamento. Rimane l’obbligo di esibirlo onde evitare la sanzione prevista per il mancato possesso di idoneo titolo durante la corsa. 


Le sanzioni elevate nel 2006 sono circa 10.500 delle quali il 59% a clienti nati in Italia, il 41% a clienti nati fuori dal nostro paese, 15% pagato immediatamente nelle mani del controllore, 14% pagato entro i cinque giorni, 14% pagato da cinque a 60 giorni, 57% inviato al Comune di Vicenza. Le sanzioni non pagate nel termine dei 60 giorni vengono inviate al Comune di Vicenza per l’emissione dell’ordinanza ingiunzione. 


Dati del Comune di Vicenza, anno della sanzione 2002, verbali pervenuti 2434; ingiunzioni emesse 1264; ingiunzioni pagate 246, appena il 20%; ingiunzioni archiviate 1170. Nel 2003 i verbali pervenuti sono 3040, 1457 ingiunzioni emesse, 302 ingiunzioni pagate, appena il 22%, leggermente in salita, 1583 archiviati. Nel 2004 i verbali sono 4508, 1800 ingiunzioni emesse, 340 ingiunzioni pagate pari a circa il 30%, siamo un po’ in aumento e circa 1400 archiviate. Attualmente sono in lavorazione i verbali relativi al mese di ottobre 2004, per cui l’asterisco indica la provvisorietà del dato nella tabella che lei ha. In allegato alle tabelle relative ai dati sopraccitati. 


Quello che mi preme sottolineare è che io sto lavorando ad un progetto che spero di poter portare rapidamente in Giunta, molto probabilmente anche la settimana prossima, proprio per evitare questo tipo di fatto doloso e cercare di facilitare invece l’uso del mezzo pubblico proprio con un abbonamento di tipo elettronico, quindi facilitare anche il controllo stesso del trasportato, perché con abbonamento con fotografia e quindi con l’anagrafe di tutti questi abbonamenti per il controllore stesso sarà più facile, perché con un palmare potrà digitare il nome e cognome di chi eventualmente, in modo assolutamente furbesco, ha dato il nome di un’altra persona e potrà verificare immediatamente se quella persona che ha davanti è lui o non è lui ed ecco che si risolvono parecchi problemi di burocrazia postuma a quello che è l’atto di controllo. Quindi spero di poterlo portare a casa, sarà una bella attività e speriamo di attivarla nell’inverno prossimo.

- GUAITI: Assessore, la ringrazio per la velocità e anche per la dettagliata risposta che ha dato. Questa mia domanda è partita dal fatto che alcuni cittadini mi hanno invitato una sera come consigliere comunale di fare una gita sul tram e ho potuto verificare di persona il numero di persone, e non voglio sembrare razzista, ma quella sera c’era la bellezza di 12 persone non italiane delle quali personalmente ho assistito ad uno solo che ha timbrato il biglietto. Mi sono chiesto se gli altri avessero tutti l’abbonamento in tasca, questo non lo so. Allora io ho dato voce a questa protesta dei cittadini che quella sera mi hanno fatto gentilmente fare questo giro.


A parte il dato del 2006, in cui vedo un notevole calo, poi vedo che dal 2002 al 2005 c’è stato un notevole incremento dei verbali mentre vedo ancora una volta che quando andiamo a riscuotere o i dati sono sbagliati… ma si tratta di trovare dei sistemi per ovviare a questo inconveniente. Questo per tutti, non per gli uni o per gli altri. Allora confido che quanto prima venga approvato questo sistema. 


Faccio una piccola parentesi. Visto che da questa operazione di recupero delle sanzioni, come abbiamo già detto altre volte, i ricavi vengono trasmessi alle AIM, so che c’è una legge regionale che impone, però bisognerebbe cercare di fare il possibile, perché questi compiti, che sono onerosi per il Comune e non vantaggiosi, venissero trasferiti in capo alle AIM.

- PRESIDENTE: L’ass.Cicero risponde all’interrogazione n.72 del collega Alifuoco in merito alla sospensione dei lavori in Contrà Barche a causa del rinvenimento di reperti archeologici:

“Oggetto: 2a interrogazione in merito ai lavori di Contrà Barche da consegnare al sindaco e all'assessore competente.


In data 23 novembre 2005, il sottoscritto presentava una articolata interrogazione in relazione alla anomala conduzione dei lavori di Contrà Barche ‑ Situazione che, com'è noto, ha creato gravissimi ed immotivati disagi sia ai residenti sia alla cittadinanza di Vicenza.


A tale interrogazione veniva data risposta parziale con nota dei 31 gennaio 2006 n.. 5603 di P.G.N.


Da una attenta disamina della risposta stessa sono emersi i seguenti punti:

· i lavori, che dovevano essere eseguiti in 442 giorni consecutivi, con ultimazione entro il 20/0612005, sono nella realtà terminati solo parzialmente il 30 novembre 2005 con 163 giorni di ritardo. Si sottolinea parzialmente, in quanto in Contrà Barche è un susseguirsi di gobbe ed avvallamenti senza l'asfaltatura finale;

· inspiegabilmente, a fronte di una richiesta di proroga di 90 giorni avanzata dell'impresa, l'ente appaltante ne ha concessi 135;

· l'importo del lavori è passato da E 1.291.656,90 a 1.517.999,50 con un incremento di spesa di E 226.342,00 (pari a + 18%);

· i lavori sono stati consegnati in data 5.4.04 ma iniziati solamente in data 17.5.04;

· la sorveglianza archeologica è iniziata in data 20.5.04, 3 giorni dopo l'inizio lavori;

· in data 7.7.04 i lavori venivano sospesi causa rinvenimento reperti archeologici e ripresi in data 7.7.04.

Tutto ciò premesso,

SI INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

a) Le vere motivazioni per le quali sono stati sospesi i lavori con la motivazione: "causa rinvenimento reperti archeologici". E ciò considerato il fatto che, negli scorsi decenni, le strade di cui si parla erano già state oggetto di scavi plurimi per la posa di tubazioni con la conseguenza che il materiale archeologico, se esistente, era già stato asportato.

b) A quanto ammonta l'onere sostenuto dalla collettività per gli scavi archeologici ed a quale ditta sono stati appaltati gli scavi stessi. Nonché con quali procedure è stata scelta la ditta incaricata.

c) Copia della documentazione grafica e fotografica obbligatoriamente prodotta dagli archeolo-gici per gli scavi di cui sopra.

d) Se ci sono stati altri rallentamenti o sospensioni dei lavori per motivazioni archeologiche ‑ peraltro non risultanti dalla nota del Comune del 31.1.06 sopracitata ‑ come fa supporre la frase inserita al punto 4, della stessa risposta: Comunicazione degli archeologici di ultimazione rilievi, in data 26.6.05 e benestare al proseguimento degli interventi".

e) Il prezzo in E/mq. della nuova pavimentazione stradale in masselli autobloccanti della superficie di 1.150 mq. e copia dell'autorizzazione della Soprintendenza di Verona che ne consente la posa in opera in centro storico.

f) Il prezzo in €/mq. della pavimentazione stradale precedentemente previsto in cubetti di porfido.

g) Per quale motivazione i lavori, pur essendo stati consegnati in data 5.4.2004, sono iniziati solamente in data 17.5.04.

h) Copia degli ordini di servizio o contestazioni (se esistenti) inviati dal Direttore dei Lavori alI'impresa esecutrice.

i) Copia delle eventuali riserve riportate dall'Impresa esecutrice sui documenti contabili.

j) Se è stata applicata all'Impresa esecutrice una penale per ritardata esecuzione dei lavori.

k) Elenco di tutto le ditte ‑ nessuna esclusa ‑ che hanno lavorato in subappalto nel cantiere in argomento con indicazione del tipo di lavorazione eseguita ed importo liquidato.”

- CICERO: Egregio consigliere, la mia risposta è un po’ datata rispetto a quanto fatto da lei come richiesta ma io, devo dire la verità, ho pregato la Madonna perché quel cantiere terminasse, sono stato a Monte Berico un paio di volte, perché finisse quel cantiere, perché ne avevamo veramente le scatole piene e così è stato per fortuna. La Madonna mi ha ascoltato, perché poi è andato tutto a posto o quasi. 


In riferimento all’interpellanza in oggetto per quanto di competenza e in base alle informa-zioni fornite da AIM Vicenza S.p.A. si precisa quanto segue in merito ad ogni singolo punto. 


La sospensione dei lavori in Contrà Piancoli è avvenuta il 5.4.04 e la successiva ripresa dei lavori è avvenuta il 7.7.04, tra l’altro San Claudio, quindi evidentemente anche il martire c’en-tra, per consentire il rilievo dei reperti archeologici e per ottenere il rilascio dell’autorizzazione ad effettuare una piccola demolizione dei resti, necessaria per il passaggio delle tubazioni del teleriscaldamento. 


La ditta appaltatrice ha richiesto una proroga del termine di ultimazione dei lavori per il rallentamento subìto a causa del ritrovamento dei reperti archeologici, la quale è stata concessa parzialmente in data 30.9.05 e pari a 34 giorni. La posa delle nuove condotte di teleriscaldamento è stata fatta ad una profondità superiore alle condotte precedentemente posate. Il permesso di costruire rilasciato dal Comune stesso prescrive l’obbligo della sorveglianza archeologica continua.


L’onere per il servizio di sorveglianza archeologica sostenuto da AIM Vicenza S.p.A. è stato così suddiviso: lavoro di assistenza allo scavo € 64.000; sorveglianza archeologica € 120.792. La ditta aggiudicataria per la sorveglianza archeologica è stata la Cooperativa Petra S.r.l. affidataria a seguito di gara d’appalto. 


La documentazione archeologica è stata trasmessa agli uffici della Sovrintendenza ambientale di Verona e archeologica di Padova, competenti per le specifiche attribuzioni alle quali può essere richiesta la documentazione. Non sono stati considerati altri rallentamenti o sospensioni per motivazioni archeologiche, oltre alla presenza continua dei sorveglianti archeologici. Il prezzo della pavimentazione in masselli autobloccanti è pari a € 59,50 al metro quadrato; la disposizione di posare i masselli è stata data dal settore mobilità del Comune condivisa dalla Sovrintendenza. Il prezzo contrattuale della pavimentazione stradale precedentemente prevista, cubetti di porfido, è pari a 76 euro al metro quadrato. 


I lavori, pur essendo stati consegnati il 5.4.04, sono iniziati solamente in data 17.5.04 per motivi organizzativi del cantiere, per concordare il programma dei lavori con l’Amministrazione comunale, per il successivo rilascio delle ordinanze di occupazione stradale all’impresa, per l’approvvigionamento dei materiali e per lo sviluppo della progettazione esecutiva delle reti di teleriscaldamento.

- ALIFUOCO: Assessore, è stato interrotto, ma c’è un’altra parte. Non ha importanza, anche perché, ass.Cicero, io sapevo che lei era raccomandato bene, ma addirittura dalla Madonna e da San Claudio, cosa vuole che le dica? Non posso che prendere atto di quello che lei mi scrive, debbo dire che il suo intervento sarà necessario in altri posti della città e magari del paese. 


Dietro questa interrogazione c’è una realtà che riguarda chiunque amministri e cioè questa incognita sugli scavi che evidentemente un Comune non domina. Il punto che a me interessa chiarire è questo. Siccome più volte sono stati fatti scavi nella stessa zona, io trovo inaccettabile che ci sia un fermo per problemi archeologici ogni volta che si fa un buco. Ci sarà una mappatura del terreno per cui se domani bisogna aprire un’altra volta via Cabianca, ecc., sarebbe scandaloso spendere centinaia di migliaia di euro. Su questo punto non è una responsabilità di un’Amministrazione. Io qui sono molto critico su come le sovrintendenze si muovono su questo terreno. Tra l’altro a me risulta, e lei me lo può confermare, che non c’è neanche la disponibilità dell’Amministrazione di scegliere un’azienda attraverso appalti, quindi c’è un’indicazione della Sovrintendenza. 


Allora qui c’è una materia da vedere e che ha un rilIevo politico che va al di là dell’Amministrazione sulla quale io intendo portare avanti delle iniziative.

- PRESIDENTE: L’ass.Favretto risponde all’interrogazione n.240 del collega Guaiti sulla necessità di fornire informazioni e aggiornamento al personale dell’ufficio ICI:

“Interrogazione a risposta scritta

Quale tipo di formazione per il personale e quali sono i risultati che sono stati ottenuti con il nuovo programma informatico e dalla Task force antievasione operativa presso l'ufficio ICI?

Ancora disagi e perdita di tempo per i cittadini dovuta agli errori nei conteggi forniti dal Comune e al fatto di dover dimostrare quanto il comune già dovrebbe sapere.

L'Assessore spieghi come tutto questo sia ancora possibile e quali siano le iniziative che intende adottare per migliorare il servizio.

Premesso che:


l'Ufficio ICI del Comune di Vicenza è uno dei più importanti dal punto di vista del bilancio dello stesso comune, visto che le entrate provengono in buona parte dal gettito ICI.


La procedura di accertamento tributario da sottoporre a controllo ai fini I.C.I. al fine di recuperare l'evasione in tale ambito e sulle aree edificabili è uno dei punti chiave su cui punta l'Amministrazione Comunale.


Tuttavia sembra che la situazione in tale ufficio soffra ancora della scarsità di personale e di corsi di formazione e aggiornamento, sbandierati più volte dall'assessore, in linea con i bisogni dell'ufficio, che non sono ancora stati attivati o attivati in ritardo e in modo troppo scarso per migliorare e aggiornare, in modo efficiente la formazione professionale del dipendente.


L'ufficio ICI, al fine di migliorare ulteriormente il servizio ai cittadini sembra si stia avvalendo fin dal mese di agosto 2006 di un apposito programma informatico, che a tutt'oggi sembra non essere pienamente operativo per le varie difficoltà di uso presenti nel calcolo dell'imposta dell'ICI.

Tenuto conto che:


l'Amministrazione comunale di Vicenza, ha istituito presso l'ufficio ICI fin dai primi mesi del 2007 una speciale e nuova squadra antievasione, (2 tecnici più 2 amministrativi) che sembra però sia attualmente impiegata quasi solamente a rispondere al telefono e/o in altre funzioni interne all'ufficio.


Tutto questo è scapito della tanto decantata "produttività del lavoro" e di conseguenza anche della qualità dei servizi offerti ai cittadini, che anche quest'anno, si presentano quotidianamente agli sportelli per chiedere informazioni sulle cartelle recapitate a domicilio a ridosso della prima data di scadenza per errori di calcolo dell'ICI, che non appaiono quindi definitivamente superati, attribuibili a carenze operative, a sbagli nella compilazione dei bollettini e in parte all'utilizzo dei dati relativi all'anno 2005 come precisato nei prospetti inviati ai cittadini.

In pratica l'ufficio ICI sta in piedi grazie al personale che si adopera con tanta buona volontà e "autoformazione".

È auspicabile di fronte a questa realtà, che l'amministrazione comunale si impegni a porre rimedio, al disagio che arreca ai cittadini contribuenti da questo modo di fare che sembra essere approssimativo.

tutto ciò premesso, il sottoscritto consigliere comunale

interroga l'assessore preposto per sapere:

· se non ritenga opportuno adottare tutte le iniziative idonee e necessarie al fine di fornire una formazione, aggiornamento e strumenti al personale, affinché possa essere messo in grado di garantire concretamente un servizio di qualità al cittadino contribuente;

· se e quando intenda mettere l'ufficio in grado di utilizzare in tutte le sue funzionalità il nuovo programma informatico;

· quali siano i risultati ottenuti da detta nuova squadra antievasione in questi mesi del 2007 e quante siano le violazioni amministrative che sono state riscontrate, e quante di esse sono andate a buon fine;

· i dati relativi alle entrate nel bilancio nell'anno 2005 dell'ICI accertata e quella effettivamente riscossa;

· i dati relativi alle entrate nel bilancio nell'anno 2006 dell'ICI accertata e quella effettivamente riscossa.”

- FAVRETTO: Consapevole dell’importanza e dell’utilità della formazione e dell’aggiornamento professionale rilevati soprattutto in materia tributaria sottoposta a continue variazioni legislative, vi assicuro che ogni anno il personale del settore servizio delle entrate frequenta corsi di formazione specifici. 


Nei primi mesi del 2007 hanno partecipato a giornate di studio sulle novità introdotte dalla finanziaria 2007 e sull’imposta comunale sugli immobili otto dipendenti, altri parteciperanno a corsi che sono programmati nei mesi autunnali. Inoltre tutto il personale dell’ufficio ICI viene tempestivamente informato delle novità che riguardano tale imposta mediante incontri e circolari interne. A tal proposito si richiamano le note datate 7.2.07 con cui è stata data informazione sulle novità normative contenute nella legge finanziaria e sulle decisioni contenute nelle deliberazioni della Giunta relativamente alle aliquote e detrazioni da applicare per il 2007. Successivamente nel mese di aprile sono state a consegnate tutto il personale dell’ufficio ICI copie del nuovo regolamento generale delle entrate tributarie, del regolamento ICI come modificato e del Consiglio comunale dell’8.3.07, mentre sono state illustrate in apposite riunioni le principali novità in esse contenute. 


Costanti riferimenti per il personale sono, inoltre, il direttore del settore, la posizione organizzativa e la capo ufficio dell’ICI, che dimostrano sempre competenza, professionalità ed ampia disponibilità e collaborazione con i colleghi. Mi unisco, comunque, a lei nel ringraziare tutto il personale che svolge la propria attività con buona volontà e spirito di squadra. 


Per quanto riguarda la formazione, io penso che nessuno possa lamentarsi. Abbiamo fatto una verifica prima di risponderle e solamente una persona ha dimostrato motivo di disappunto dicendo che lei non si sente professionalmente formata, però lei sa benissimo che tutti i corsi di formazione che noi andiamo a pagare sono molte volte rivolti ai funzionari, perché una finanziaria non può essere spiegata all’impiegato, di conseguenza tutti i funzionari e il personale quando hanno necessità c’è sempre qualcuno pronto a dare delle risposte concrete e questo succede sempre, perché c’è sempre qualcuno che riesce a dare delle risposte concrete attraverso circolari, attraverso risposte verbali e attraverso tutto quanto quello che può essere come dotazione umana in un ufficio.

- GUAITI: Grazie assessore per la risposta. La ringrazio anche perché questa risposta mi dà l’occasione per chiarire quello che qualche giorno fa avevo tentato di dirle, quando lei mi aveva ho accusato di aver parlato con i giornalisti e averli inviati nel suo ufficio. 


Le spiego brevemente quello che è successo. Quella mattina mi sono recato all’ufficio ICI per chiedere informazioni su una mia tabella ICI arrivata a casa in quanto tra la cifra che devo pagare io e quella di mia moglie c’è una differenza di 30 euro. In quell’occasione ho trovato all’ufficio ICI altre persone che erano in fila per chiedere informazioni sui loro bollettini e mi dicevano che sono giunti ancora una volta errati. Per puro caso ho trovato un giornalista il quale mi ha chiesto come mai ero lì e gli ho risposto che avevo chiesto informazioni e che c’erano anche altre persone in attesa. 


Poi devo anche dirle che questa interrogazione così bonaria l’ho presentata perché lei mi ha un po’ provocato, perché quando lei è venuta qui a farmi vedere i miei bollettini dove c’era un errore nella compilazione di 30 centesimi, lei mi ha detto che se io presentavo l’interrogazione lei aveva l’occasione di dare alla stampa i miei bollettini. Allora l’ho presentata di proposito, perché lei possa dare alla stampa i miei bollettini e far vedere questi errori. Poi lei ha detto che le macchine sbagliano. Siccome io non le ho chiesto di mandarmi a casa i bollettini, nel momento in cui inserite i dati nella macchina, per cortesia, li controllate e mandate a casa i bollettini corretti. Non si può dire che la macchina sbaglia e quindi i bollettini sono sbagliati. 


Per quanto riguarda i corsi del personale è necessario che il personale faccia dei corsi di aggiornamento, ma non basta dare un foglio di istruzione, cioè a quel foglio di istruzioni deveono seguire, da parte del dirigente e magari dall’assessore, le dovute informazioni per mettere in pratica quello che c’è sulla carta. 

- PRESIDENTE: L’ass.Dalla Negra risponde all’interrogazione n.208 dei colleghi Veltroni e Guaiti in merito alla necessità di svolgere un servizio di controllo e prevenzione degli abusi edilizi:

“Oggetto: INTERROGAZIONE

Nel corso della sessione di bilancio preventivo 2007 ho chiesto all'ass.Dalla Negra se gli strumenti e il personale a disposizione sono idonei a svolgere un servizio di prevenzione degli abusi.


Mi è stato risposto che l'attività prevalente è la repressione e (a microfoni spenti) che la prevenzione è nelle regole e nella responsabilità dei professionisti che presentano i progetti.


Leggo ne “Il Giornale di Vicenza” del 6.4.2007 che il dirigente Roberto Pasini è stato rinviato a giudizio con l'ipotesi di "omesso controllo sulla realizzazione dell'edificio", con riferimento al caso Girardi.


Questo fatto ripropone le domande:

· abbiamo strutture (personale, procedure, strumenti) idonee per evitare che si concretizzino abusi?

· Per evitare che i nostri tecnici incorrano in ipotesi di reato?

· Occorre revisionare le norme del nostro PRG per renderle più chiare e meno soggette ad interpretazione?”

- DALLA NEGRA: Ritorniamo un po’ sull’annosa questione legata ai controlli degli abusi. I cons.Veltroni e Guaiti chiedono innanzitutto se abbiamo strutture idonee per evitare che si concretizzino abusi. 


Come ho già avuto modo di ricordare altre volte, non è che noi svolgiamo istituzionalmente un’azione di prevenzione, per cui non abbiamo una struttura che è idonea per evitare che si concretizzino gli abusi anche perché, faccio un esempio banale, se ognuno di noi passeggia per la città e vede un cantiere può esserci un abuso, può esserci una situazione di totale…, semmai sono i vigili che, essendo quotidianamente a contatto con il territorio, possono maggiormente non tanto evitare ma segnalare abusi. Il consigliere Guaiti si chiede anche come possiamo fare perché i nostri tecnici evitino o siano abbastanza lontani da ipotesi di reato. Il tecnico può incorrere in ipotesi di reato nel momento in cui viene segnalato un abuso e non interviene, ma gli interventi nel momento in cui vengono segnalati gli abusi, e ogni anno sono circa 220 le segnalazioni di asseriti abusi, avvengono nel giro di qualche giorno. Ovviamente i tecnici sono anche oberati da altre incombenze ordinarie, però mediamente nel giro di qualche giorno si interviene. Poi è evidente che dipende anche dal tipo di abuso che viene segnalato. Tra l’altro su circa 220 segnalazioni che ogni anno pervengono agli uffici, mediamente vengono aperte circa 150 pratiche di abuso, il che non significa che siano tutti abusi ma viene aperta la pratica, viene aperto un procedimento, viene messo l’accertato nelle condizioni di rispondere e in contraddittorio con gli uffici di documentare.


Concordo pienamente, invece, sul fatto che bisogna rivedere le norme del PRG e una delle prime cose che si erano dette era di cercare di fare in modo che tecnici ed uffici parlino tutti la stessa lingua, perché spesso, effettivamente, l’interpretazione delle norme, che ovviamente vengono fatte ognuno ad uso proprio, poi facendo l’avvocato mi rendo conto che questo è un artifizio abbastanza diffuso tra di noi, alle volte ingenerano dei malintesi. Pertanto con la previsione del PRG, con una predisposizione del PAT e del piano degli interventi abbiamo già fatto presente che dovremo usare un linguaggio breve, sintetico, ma soprattutto chiaro per evitare che poi quello che dice il professionista non è la stessa cosa che dice il tecnico.

- GUAITI: Assessore, praticamente lei ha già anticipato la mia risposta. Comunque questo era un invito a potenziare l’ufficio soprattutto e non voleva mettere sotto accusa nessuno. Poi nell’ultima parte mi ha già anticipato la risposta per quanto riguarda il PRG, pertanto sono soddisfatto e speriamo che questo ufficio possa lavorare con un organico soddisfacente. 

- PRESIDENTE: Con questa replica abbiamo chiuso questa seduta dedicata alle interrogazioni. Ci sono altre interrogazioni pronte, ce ne sono altre 12 o 13 però non ci sono i consiglieri cui dare le risposte. 


A questo punto chiudo la seduta e auguro a tutti buone ferie. Non so chi sia stato, mi ha fatto pervenire come avviene nelle altre istituzioni, il ventaglio estivo per il Presidente e io me ne vado al mare con il ventaglio che mi è stato regalato. Credo che nell’ultima settimana di agosto faremo una seduta in Conferenza dei Capigruppo per stabilire con il Sindaco e gli assessori il programma dei consigli comunali di settembre. 


Spero anche che gli addetti ai lavori vogliano riparare e fare manutenzione in questa sala che veramente non è che si presenti nel modo migliore, intendo parlare dei microfoni, dei muri che sono sporchi, dello schermo che dovremmo mettere qui per proiettare quando si deve proiettare.


Buone ferie a tutti.

La seduta è tolta.

IL PRESIDENTE

Sarracco

IL SEGRETARIO GENERALE
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